
DECRETO LEGISLATIVO 3 marzo 2011, n. 28 
 

Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozi one dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica  e successiva 

abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE . (11G0067) 
( GU n. 71 del 28-3-2011 - Suppl. Ordinario n.81) 

 
note: Entrata in vigore del provvedimento: 29/03/2011 

 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBLICA 

 
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
Vista la direttiva 2009/28/CE del Parlamento europe o e del 
Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla promozione del l'uso dell'energia 
da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva  abrogazione delle 
direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE; 
Vista la direttiva 2009/30/CE del Parlamento europe o e del 
Consiglio, del 23 aprile 2009, che modifica la dire ttiva 98/70/CE per 
quanto riguarda le specifiche relative a benzina, c ombustibile diesel 
e gasolio, nonché l'introduzione di un meccanismo i nteso a 
controllare e ridurre le emissioni di gas a effetto  serra, modifica 
la direttiva 99/32/CE per quanto concerne le specif iche relative al 
combustibile utilizzato dalle navi adibite alla nav igazione interna 
ed abroga la direttiva 93/12/CEE; 
Vista la Comunicazione n. 2010/C160/01 della Commis sione, del 19 
giugno 2010, sui sistemi volontari e i valori stand ard da utilizzare 
nel regime UE di sostenibilità per i biocarburanti e i bioliquidi; 
Vista la Comunicazione n. 2010/C160/02 della Commis sione, del 19 
giugno 2010, sull'attuazione pratica del regime UE di sostenibilità 
per i biocarburanti e i bioliquidi e sulle norme di  calcolo per i 
biocarburanti; 
Vista la Decisione della Commissione n. 2010/335/UE , del 10 giugno 
2010 relativa alle linee direttrici per il calcolo degli stock di 
carbonio nel suolo ai fini dell'allegato V della di rettiva 2009/28/CE 
[notificata con il numero C(2010) 3751]; 
Vista la Relazione della Commissione al Consiglio e  al Parlamento 
europeo sui criteri di sostenibilità relativamente all'uso di fonti 
da biomassa solida e gassosa per l'elettricità, il riscaldamento ed 
il raffrescamento - COM(2010); 
Vista la legge 4 giugno 2010, n. 96, concernente di sposizioni per 
l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenen za dell'Italia 
alle Comunità europee - Legge comunitaria 2009, ed in particolare 
l'articolo 17, comma 1, con il quale sono dettati c riteri direttivi 
per l'attuazione della direttiva 2009/28/CE; 
Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 10; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26  agosto 1993, n. 
412; 
Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481; 
Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79; 
Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 ; 
Vista la legge 1° giugno 2002, n. 120; 
Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 3 87; 
Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239; 
Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 , e successive 
modificazioni; 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,  e successive 
modificazioni; 
Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
Visto il decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20 ; 
Vista la legge 3 agosto 2007, n. 125; 
Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 20 1; 
Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
Visto il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 ; 



Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99; 
Visto il Piano d'azione sulle fonti rinnovabili tra smesso dal 
Ministro dello sviluppo economico alla Commissione europea nel mese 
di luglio 2010, redatto dall'Italia in attuazione d ell'articolo 4 
della direttiva 2006/32/CE e della decisione 30 giu gno 2009, n. 
2009/548/CE; 
Visto il decreto in data 10 settembre 2010 del Mini stro dello 
sviluppo economico, di concerto con i Ministri dell 'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e per i beni e le attività 
culturali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 19 del 18 
settembre 2010; 
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio de i Ministri, 
adottata nella riunione del 30 novembre 2010; 
Acquisito il parere della Conferenza unificata, di cui all'articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, r eso nella seduta 
del 25 gennaio 2011; 
Acquisito i pareri espressi dalle competenti commis sioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 
riunione del 3 marzo 2011; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Min istri e del 
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri degli 
affari esteri, della giustizia, dell'economia e del le finanze, 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are, per i beni e 
le attività culturali, delle politiche agricole ali mentari e 
forestali e per la semplificazione normativa; 
Emana 
il seguente decreto legislativo: 
Art. 1 
Finalità 
1. Il presente decreto, in attuazione della diretti va 2009/28/CE e 
nel rispetto dei criteri stabiliti dalla legge 4 gi ugno 2010 n. 96, 
definisce gli strumenti, i meccanismi, gli incentiv i e il quadro 
istituzionale, finanziario e giuridico, necessari p er il 
raggiungimento degli obiettivi fino al 2020 in mate ria di quota 
complessiva di energia da fonti rinnovabili sul con sumo finale lordo 
di energia e di quota di energia da fonti rinnovabi li nei trasporti. 
Il presente decreto inoltre detta norme relative ai  trasferimenti 
statistici tra gli Stati membri, ai progetti comuni  tra gli Stati 
membri e con i paesi terzi, alle garanzie di origin e, alle procedure 
amministrative, all'informazione e alla formazione nonché 
all'accesso alla rete elettrica per l'energia da fo nti rinnovabili e 
fissa criteri di sostenibilità per i biocarburanti e i bioliquidi. 
Art. 2 
Definizioni 
1. Ai fini del presente decreto legislativo si appl icano le 
definizioni della direttiva 2003/54/CE del Parlamen to Europeo e del 
Consiglio del 26 giugno 2003. Si applicano inoltre le seguenti 
definizioni: 
a) «energia da fonti rinnovabili»: energia provenie nte da fonti 
rinnovabili non fossili, vale a dire energia eolica , solare, 
aerotermica, geotermica, idrotermica e oceanica, id raulica, biomassa, 
gas di discarica, gas residuati dai processi di dep urazione e biogas; 
b) «energia aerotermica»: energia accumulata nell'a ria ambiente 
sotto forma di calore; 
c) «energia geotermica»: energia immagazzinata sott o forma di 
calore nella crosta terrestre; 
d) «energia idrotermica»: energia immagazzinata nel le acque 
superficiali sotto forma di calore; 
e) «biomassa»: la frazione biodegradabile dei prodo tti, rifiuti e 
residui di origine biologica provenienti dall'agric oltura 
(comprendente sostanze vegetali e animali), dalla s ilvicoltura e 
dalle industrie connesse, comprese la pesca e l'acq uacoltura, gli 



sfalci e le potature provenienti dal verde pubblico  e privato, 
nonché la parte biodegradabile dei rifiuti industri ali e urbani; 
f) «consumo finale lordo di energia»: i prodotti en ergetici 
forniti a scopi energetici all'industria, ai traspo rti, alle 
famiglie, ai servizi, compresi i servizi pubblici, all'agricoltura, 
alla silvicoltura e alla pesca, ivi compreso il con sumo di 
elettricità e di calore del settore elettrico per l a produzione di 
elettricità e di calore, incluse le perdite di elet tricità e di 
calore con la distribuzione e la trasmissione; 
g) «teleriscaldamento» o «teleraffrescamento»: la d istribuzione 
di energia termica in forma di vapore, acqua calda o liquidi 
refrigerati, da una o più fonti di produzione verso  una pluralità 
di edifici o siti tramite una rete, per il riscalda mento o il 
raffreddamento di spazi, per processi di lavorazion e e per la 
fornitura di acqua calda sanitaria; 
h) «bioliquidi»: combustibili liquidi per scopi ene rgetici 
diversi dal trasporto, compresi l'elettricità, il r iscaldamento ed 
il raffreddamento, prodotti dalla biomassa; 
i) «biocarburanti»: carburanti liquidi o gassosi pe r i trasporti 
ricavati dalla biomassa; 
l) «garanzia di origine»: documento elettronico che  serve 
esclusivamente a provare ad un cliente finale che u na determinata 
quota o un determinato quantitativo di energia sono  stati prodotti da 
fonti rinnovabili come previsto all'articolo 3, par agrafo 6, della 
direttiva 2003/54/CE e dai provvedimenti attuativi di cui 
all'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 18 giugn o 2007, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2007, n. 125; 
m) «edificio sottoposto a ristrutturazione rilevant e»: edificio 
che ricade in una delle seguenti categorie: 
i) edificio esistente avente superficie utile super iore a 1000 
metri quadrati, soggetto a ristrutturazione integra le degli elementi 
edilizi costituenti l'involucro; 
ii) edificio esistente soggetto a demolizione e ric ostruzione 
anche in manutenzione straordinaria; 
n) «edificio di nuova costruzione»: edificio per il  quale la 
richiesta del pertinente titolo edilizio, comunque denominato, sia 
stata presentata successivamente alla data di entra ta in vigore del 
presente decreto; 
o) «biometano»: gas ottenuto a partire da fonti rin novabili 
avente caratteristiche e condizioni di utilizzo cor rispondenti a 
quelle del gas metano e idoneo alla immissione nell a rete del gas 
naturale; 
p) «regime di sostegno»: strumento, regime o meccan ismo applicato 
da uno Stato membro o gruppo di Stati membri, intes o a promuovere 
l'uso delle energie da fonti rinnovabili riducendon e i costi, 
aumentando i prezzi a cui possono essere vendute o aumentando, per 
mezzo di obblighi in materia di energie rinnovabili  o altri mezzi, il 
volume acquistato di dette energie. Comprende, non in via esclusiva, 
le sovvenzioni agli investimenti, le esenzioni o gl i sgravi fiscali, 
le restituzioni d'imposta, i regimi di sostegno all 'obbligo in 
materia di energie rinnovabili, compresi quelli che  usano certificati 
verdi, e i regimi di sostegno diretto dei prezzi, i vi comprese le 
tariffe di riacquisto e le sovvenzioni; 
q) «centrali ibride»: centrali che producono energi a elettrica 
utilizzando sia fonti non rinnovabili, sia fonti ri nnovabili, ivi 
inclusi gli impianti di co-combustione, vale a dire  gli impianti che 
producono energia elettrica mediante combustione di  fonti non 
rinnovabili e di fonti rinnovabili. 
Art. 3 
Obiettivi nazionali 
1. La quota complessiva di energia da fonti rinnova bili sul consumo 
finale lordo di energia da conseguire nel 2020 é pa ri a 17 per 
cento. 



2. Nell'ambito dell'obiettivo di cui al comma 1, la  quota di 
energia da fonti rinnovabili in tutte le forme di t rasporto dovrà 
essere nel 2020 pari almeno al 10 per cento del con sumo finale di 
energia nel settore dei trasporti nel medesimo anno . 
3. Gli obiettivi di cui ai commi 1 e 2 sono persegu iti con una 
progressione temporale coerente con le indicazioni dei Piani di 
azione nazionali per le energie rinnovabili predisp osti ai sensi 
dell'articolo 4 della direttiva 2009/28/CE. 
4. Le modalità di calcolo degli obiettivi di cui ai  commi 1, 2 e 3 
sono indicate nell'allegato 1. 
Titolo II 
PROCEDURE AMMINISTRATIVE, REGOLAMENTAZIONI E CODICI 
Capo I 
AUTORIZZAZIONI E PROCEDURE AMMINISTRATIVE 
Art. 4 
Principi generali 
1. Al fine di favorire lo sviluppo delle fonti rinn ovabili e il 
conseguimento, nel rispetto del principio di leale collaborazione fra 
Stato e Regioni, degli obiettivi di cui all'articol o 3, la 
costruzione e l'esercizio di impianti di produzione  di energia da 
fonti rinnovabili sono disciplinati secondo special i procedure 
amministrative semplificate, accelerate, proporzion ate e adeguate, 
sulla base delle specifiche caratteristiche di ogni  singola 
applicazione. 
2. L'attività di cui al comma 1 é regolata, secondo  un criterio 
di proporzionalità: 
a) dall'autorizzazione unica di cui all'articolo 12  del decreto 
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, come modifica to dall'articolo 5 
del presente decreto; 
b) dalla procedura abilitativa semplificata di cui all'articolo 
6, ovvero 
c) dalla comunicazione relativa alle attività in ed ilizia libera 
di cui all'articolo 6, comma 11. 
3. Al fine di evitare l'elusione della normativa di  tutela 
dell'ambiente, del patrimonio culturale, della salu te e della 
pubblica incolumità, fermo restando quanto disposto  dalla Parte 
quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 15 2, e successive 
modificazioni, e, in particolare, dagli articoli 27 0, 273 e 282, per 
quanto attiene all'individuazione degli impianti e al convogliamento 
delle emissioni, le Regioni e le Province autonome stabiliscono i 
casi in cui la presentazione di più progetti per la  realizzazione di 
impianti alimentati da fonti rinnovabili e localizz ati nella medesima 
area o in aree contigue sono da valutare in termini  cumulativi 
nell'ambito della valutazione di impatto ambientale . 
4. I gestori di rete, per la realizzazione di opere  di sviluppo 
funzionali all'immissione e al ritiro dell'energia prodotta da una 
pluralità di impianti non inserite nei preventivi d i connessione, 
richiedono l'autorizzazione con il procedimento di cui all'articolo 
16, salvaguardando l'obiettivo di coordinare anche i tempi di 
sviluppo delle reti e di sviluppo degli impianti di  produzione. 
5. Per gli impianti di incenerimento e coincenerime nto dei rifiuti, 
é fatto salvo quanto disposto dall'articolo 182, co mma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e success ive modificazioni. 
6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economic o, di concerto 
con il Ministro dell'ambiente e della tutela del te rritorio e del 
mare, sono stabilite specifiche procedure autorizza tive, con 
tempistica accelerata ed adempimenti semplificati, per i casi di 
realizzazione di impianti di produzione da fonti ri nnovabili in 
sostituzione di altri impianti energetici, anche al imentati da fonti 
rinnovabili. 
Art. 5 
Autorizzazione Unica 
1. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 6 e 7 , la costruzione 



e l'esercizio degli impianti di produzione di energ ia elettrica 
alimentati da fonti rinnovabili, le opere connesse e le 
infrastrutture indispensabili alla costruzione e al l'esercizio degli 
impianti, nonché le modifiche sostanziali degli imp ianti stessi, 
sono soggetti all'autorizzazione unica di cui all'a rticolo 12 del 
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 come m odificato dal 
presente articolo, secondo le modalità procedimenta li e le 
condizioni previste dallo stesso decreto legislativ o n. 387 del 2003 
e dalle linee guida adottate ai sensi del comma 10 del medesimo 
articolo 12, nonché dalle relative disposizioni del le Regioni e 
delle Province autonome. 
2. All'articolo 12, comma 4, del decreto legislativ o n. 387 del 
2003, l'ultimo periodo é sostituito dal seguente: « Fatto salvo il 
previo espletamento, qualora prevista, della verifi ca di 
assoggettabilità sul progetto preliminare, di cui a ll'articolo 20 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e su ccessive 
modificazioni, il termine massimo per la conclusion e del procedimento 
unico non può essere superiore a novanta giorni, al  netto dei tempi 
previsti dall'articolo 26 del decreto legislativo 3  aprile 2006, n. 
152, e successive modificazioni, per il provvedimen to di valutazione 
di impatto ambientale». 
3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economic o, di concerto 
con il Ministro dell'ambiente e della tutela del te rritorio e del 
mare, previa intesa con la Conferenza unificata, di  cui all'articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, s ono individuati, 
per ciascuna tipologia di impianto e di fonte, gli interventi di 
modifica sostanziale degli impianti da assoggettare  ad autorizzazione 
unica, fermo restando il rinnovo dell'autorizzazion e unica in caso di 
modifiche qualificate come sostanziali ai sensi del  decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Fino all'emanazi one del decreto di 
cui al periodo precedente non sono considerati sost anziali e sono 
sottoposti alla disciplina di cui all'articolo 6 gl i interventi da 
realizzare sugli impianti fotovoltaici, idroelettri ci ed eolici 
esistenti, a prescindere dalla potenza nominale, ch e non comportano 
variazioni delle dimensioni fisiche degli apparecch i, della 
volumetria delle strutture e dell'area destinata ad  ospitare gli 
impianti stessi, né delle opere connesse. Restano f erme, laddove 
previste, le procedure di verifica di assoggettabil ità e valutazione 
di impatto ambientale di cui al decreto legislativo  3 aprile 2006, n. 
152. Per gli impianti a biomassa, bioliquidi e biog as non sono 
considerati sostanziali i rifacimenti parziali e qu elli totali che 
non modifichino la potenza termica installata e il combustibile 
rinnovabile utilizzato. 
4. Qualora il procedimento di cui all'articolo 12 d el decreto 
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 sia delegato a lle Province, 
queste ultime trasmettono alle Regioni, secondo mod alità stabilite 
dalle stesse, le informazioni e i dati sulle autori zzazioni 
rilasciate. 
5. Le disposizioni di cui al comma 4 dell'articolo 12 del decreto 
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 come modificat o dal comma 2 del 
presente articolo, si applicano ai procedimenti avv iati dopo la data 
di entrata in vigore del presente decreto. 
Art. 6 
Procedura abilitativa semplificata e comunicazione per gli impianti 
alimentati da energia rinnovabile 
1. Ferme restando le disposizioni tributarie in mat eria di accisa 
sull'energia elettrica, per l'attività di costruzio ne ed esercizio 
degli impianti alimentati da fonti rinnovabili di c ui ai paragrafi 11 
e 12 delle linee guida, adottate ai sensi dell'arti colo 12, comma 10 
del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 si  applica la 
procedura abilitativa semplificata di cui ai commi seguenti. 
2. Il proprietario dell'immobile o chi abbia la dis ponibilità 
sugli immobili interessati dall'impianto e dalle op ere connesse 



presenta al Comune, mediante mezzo cartaceo o in vi a telematica, 
almeno trenta giorni prima dell'effettivo inizio de i lavori, una 
dichiarazione accompagnata da una dettagliata relaz ione a firma di un 
progettista abilitato e dagli opportuni elaborati p rogettuali, che 
attesti la compatibilità del progetto con gli strum enti urbanistici 
approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrarietà agli 
strumenti urbanistici adottati, nonché il rispetto delle norme di 
sicurezza e di quelle igienico-sanitarie. Alla dich iarazione sono 
allegati gli elaborati tecnici per la connessione r edatti dal gestore 
della rete. Nel caso in cui siano richiesti atti di  assenso nelle 
materie di cui al comma 4 dell'articolo 20 della le gge 7 agosto 1990, 
n. 241, e tali atti non siano allegati alla dichiar azione, devono 
essere allegati gli elaborati tecnici richiesti dal le norme di 
settore e si applica il comma 5. 
3. Per la procedura abilitativa semplificata si app lica, previa 
deliberazione del Comune e fino alla data di entrat a in vigore dei 
provvedimenti regionali di cui al comma 9, quanto p revisto dal comma 
10, lettera c), e dal comma 11 dell'articolo 10 del  decreto-legge 18 
gennaio 1993, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
marzo 1993, n. 68. 
4. Il Comune, ove entro il termine indicato al comm a 2 sia 
riscontrata l'assenza di una o più delle condizioni  stabilite al 
medesimo comma, notifica all'interessato l'ordine m otivato di non 
effettuare il previsto intervento e, in caso di fal sa attestazione 
del professionista abilitato, informa l'autorità gi udiziaria e il 
consiglio dell'ordine di appartenenza; é comunque s alva la facoltà 
di ripresentare la dichiarazione, con le modifiche o le integrazioni 
necessarie per renderla conforme alla normativa urb anistica ed 
edilizia. Se il Comune non procede ai sensi del per iodo precedente, 
decorso il termine di trenta giorni dalla data di r icezione della 
dichiarazione di cui comma 2, l'attività di costruz ione deve 
ritenersi assentita. 
5. Qualora siano necessari atti di assenso, di cui all'ultimo 
periodo del comma 2, che rientrino nella competenza  comunale e non 
siano allegati alla dichiarazione, il Comune provve de a renderli 
tempestivamente e, in ogni caso, entro il termine p er la conclusione 
del relativo procedimento fissato ai sensi dell'art icolo 2 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificaz ioni. Se gli atti 
di assenso non sono resi entro il termine di cui al  periodo 
precedente, l'interessato può adire i rimedi di tut ela di cui 
all'articolo 117 del decreto legislativo 2 luglio 2 010, n. 104. 
Qualora l'attività di costruzione e di esercizio de gli impianti di 
cui al comma 1 sia sottoposta ad atti di assenso di  competenza di 
amministrazioni diverse da quella comunale, e tali atti non siano 
allegati alla dichiarazione, l'amministrazione comu nale provvede ad 
acquisirli d'ufficio ovvero convoca, entro venti gi orni dalla 
presentazione della dichiarazione, una conferenza d i servizi ai sensi 
degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1 990, n. 241 e 
successive modificazioni. Il termine di trenta gior ni di cui al comma 
2 é sospeso fino alla acquisizione degli atti di as senso ovvero fino 
all'adozione della determinazione motivata di concl usione del 
procedimento ai sensi dell'articolo 14-ter, comma 6 -bis, o 
all'esercizio del potere sostitutivo ai sensi dell' articolo 
14-quater, comma 3, della medesima legge 7 agosto 1 990, n. 241. 
6. La realizzazione dell'intervento deve essere com pletata entro 
tre anni dal perfezionamento della procedura abilit ativa semplificata 
ai sensi dei commi 4 o 5. La realizzazione della pa rte non ultimata 
dell'intervento é subordinata a nuova dichiarazione . L'interessato 
é comunque tenuto a comunicare al Comune la data di  ultimazione dei 
lavori. 
7. La sussistenza del titolo é provata con la copia  della 
dichiarazione da cui risulta la data di ricevimento  della 
dichiarazione stessa, l'elenco di quanto presentato  a corredo del 



progetto, l'attestazione del professionista abilita to, nonché gli 
atti di assenso eventualmente necessari. 
8. Ultimato l'intervento, il progettista o un tecni co abilitato 
rilascia un certificato di collaudo finale, che dev e essere trasmesso 
al Comune, con il quale si attesta la conformità de ll'opera al 
progetto presentato con la dichiarazione, nonché ri cevuta 
dell'avvenuta presentazione della variazione catast ale conseguente 
alle opere realizzate ovvero dichiarazione che le s tesse non hanno 
comportato modificazioni del classamento catastale.  
9. Le Regioni e le Province autonome possono estend ere la soglia di 
applicazione della procedura di cui al comma 1 agli  impianti di 
potenza nominale fino ad 1 MW elettrico, definendo altresì i casi in 
cui, essendo previste autorizzazioni ambientali o p aesaggistiche di 
competenza di amministrazioni diverse dal Comune, l a realizzazione e 
l'esercizio dell'impianto e delle opere connesse so no assoggettate 
all'autorizzazione unica di cui all'articolo 5. Le Regioni e le 
Province autonome stabiliscono altresì le modalità e gli strumenti 
con i quali i Comuni trasmettono alle stesse Region i e Province 
autonome le informazioni sui titoli abilitativi ril asciati, anche per 
le finalità di cui all'articolo 16, comma 2. Con le  medesime 
modalità di cui al presente comma, le Regioni e le Province autonome 
prevedono la corresponsione ai Comuni di oneri istr uttori commisurati 
alla potenza dell'impianto. 
10. I procedimenti pendenti alla data di entrata in  vigore del 
presente decreto legislativo sono regolati dalla pr evigente 
disciplina, ferma restando per il proponente la pos sibilità di 
optare per la procedura semplificata di cui al pres ente articolo. 
11. La comunicazione relativa alle attività in edil izia libera, di 
cui ai paragrafi 11 e 12 delle linee guida adottate  ai sensi 
dell'articolo 12, comma 10 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, 
n. 387 continua ad applicarsi, alle stesse condizio ni e modalità, 
agli impianti ivi previsti. Le Regioni e le Provinc e autonome possono 
estendere il regime della comunicazione di cui al p recedente periodo 
ai progetti di impianti alimentati da fonti rinnova bili con potenza 
nominale fino a 50 kW, nonché agli impianti fotovol taici di 
qualsivoglia potenza da realizzare sugli edifici, f atta salva la 
disciplina in materia di valutazione di impatto amb ientale e di 
tutela delle risorse idriche. 
Art. 7 
Regimi di autorizzazione per la produzione di energ ia termica da 
fonti rinnovabili 
1. Gli interventi di installazione di impianti sola ri termici sono 
considerati attività ad edilizia libera e sono real izzati, ai sensi 
dell'articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 
115, previa comunicazione, anche per via telematica , dell'inizio dei 
lavori da parte dell'interessato all'amministrazion e comunale, 
qualora ricorrano congiuntamente le seguenti condiz ioni: 
a) siano installati impianti aderenti o integrati n ei tetti di 
edifici esistenti con la stessa inclinazione e lo s tesso orientamento 
della falda e i cui componenti non modificano la sa goma degli edifici 
stessi; 
b) la superficie dell'impianto non sia superiore a quella del 
tetto su cui viene realizzato; 
c) gli interventi non ricadano nel campo di applica zione del 
codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui a l decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive mo dificazioni. 
2. Ai sensi dell'articolo 6, comma 2, lettera a), e  dell'articolo 
123, comma 1, del testo unico delle disposizioni le gislative e 
regolamentari in materia di edilizia, di cui al dec reto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, gli interventi di 
installazione di impianti solari termici sono reali zzati previa 
comunicazione secondo le modalità di cui al medesim o articolo 6, 
qualora ricorrano congiuntamente le seguenti condiz ioni: 



a) gli impianti siano realizzati su edifici esisten ti o su loro 
pertinenze, ivi inclusi i rivestimenti delle pareti  verticali esterne 
agli edifici; 
b) gli impianti siano realizzati al di fuori della zona A), di 
cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2  aprile 1968, n. 
1444. 
3. All'articolo 6, comma 2, lettera d), del testo u nico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia  di edilizia, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 3 80 del 2001, sono 
soppresse le parole: «e termici, senza serbatoio di  accumulo 
esterno». 
4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economic o, da adottare, 
di concerto con il Ministro dell'ambiente e della t utela del 
territorio e del mare e con il Ministro delle infra strutture e dei 
trasporti, previa intesa con la Conferenza unificat a, di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 19 97, n. 281, entro 
tre mesi dalla data di entrata in vigore del presen te decreto, sono 
stabilite le prescrizioni per la posa in opera degl i impianti di 
produzione di calore da risorsa geotermica, ovvero sonde geotermiche, 
destinati al riscaldamento e alla climatizzazione d i edifici, e sono 
individuati i casi in cui si applica la procedura a bilitativa 
semplificata di cui all'articolo 6. 
5. Ai sensi dell'articolo 6, comma 2, lettera a), e  dell'articolo 
123, comma 1, del testo unico delle disposizioni le gislative e 
regolamentari in materia di edilizia, di cui al dec reto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 g li interventi di 
installazione di impianti di produzione di energia termica da fonti 
rinnovabili diversi da quelli di cui ai commi da 1 a 4, realizzati 
negli edifici esistenti e negli spazi liberi privat i annessi e 
destinati unicamente alla produzione di acqua calda  e di aria per 
l'utilizzo nei medesimi edifici, sono soggetti alla  previa 
comunicazione secondo le modalità di cui al medesim o articolo 6. 
6. I procedimenti pendenti alla data di entrata in vigore del 
presente decreto sono regolati dalla previgente dis ciplina, ferma 
restando per il proponente la possibilità di optare  per la procedura 
semplificata di cui al presente articolo. 
7. L'installazione di pompe di calore da parte di i nstallatori 
qualificati, destinate unicamente alla produzione d i acqua calda e di 
aria negli edifici esistenti e negli spazi liberi p rivati annessi, é 
considerata estensione dell'impianto idrico-sanitar io già in opera. 
Art. 8 
Disposizioni per la promozione dell'utilizzo del bi ometano 
1. Al fine di favorire l'utilizzo del biometano nei  trasporti, le 
regioni prevedono specifiche semplificazioni per il  procedimento di 
autorizzazione alla realizzazione di nuovi impianti  di distribuzione 
di metano e di adeguamento di quelli esistenti ai f ini della 
distribuzione del metano. 
2. Al fine di incentivare l'utilizzo del biometano nei trasporti, 
gli impianti di distribuzione di metano e le condot te di 
allacciamento che li collegano alla rete esistente dei metanodotti 
sono dichiarati opere di pubblica utilità e rivesto no carattere di 
indifferibilità e di urgenza. 
Art. 9 
Disposizioni specifiche in materia di energia geote rmica 
1. Al decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 1: 
1) dopo il comma 3, é aggiunto il seguente: "3-bis.  Al fine di 
promuovere la ricerca e lo sviluppo di nuove centra li 
geotermoelettriche a ridotto impatto ambientale di cui all'articolo 9 
del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, s ono altresì di 
interesse nazionale i fluidi geotermici a media ed alta entalpia 
finalizzati alla sperimentazione, su tutto il terri torio nazionale, 



di impianti pilota con iniezione del fluido geoterm ico nelle stesse 
formazioni di provenienza, e comunque con emissioni  nulle, con 
potenza nominale installata non superiore a 5 MW pe r ciascuna 
centrale, per un impegno complessivo autorizzabile non superiore ai 
50 MW; per ogni proponente non possono in ogni caso  essere 
autorizzati più di tre impianti, ciascuno di potenz a nominale non 
superiore a 5 MW"; 
2) il comma 4 é sostituito dal seguente: "4. Fatto salvo 
quanto disposto ai comma 3, 3-bis e 5, sono di inte resse locale le 
risorse geotermiche a media e bassa entalpia, o que lle economicamente 
utilizzabili per la realizzazione di un progetto ge otermico, riferito 
all'insieme degli impianti nell'ambito del titolo d i legittimazione, 
di potenza inferiore a 20 MW ottenibili dal solo fl uido geotermico 
alla temperatura convenzionale dei reflui di 15 gra di centigradi."; 
b) all'articolo 3 sono apportate le seguenti modifi cazioni: 
1) dopo il comma 2, é aggiunto il seguente: "2-bis.  Nel caso 
di sperimentazione di impianti pilota di cui all'ar ticolo 1, comma 
3-bis, l'autorità competente é il Ministero dello s viluppo 
economico, di concerto con il Ministero dell'ambien te e della tutela 
del territorio e del mare, che acquisiscono l'intes a con la regione 
interessata; all'atto del rilascio del permesso di ricerca, 
l'autorità competente stabilisce le condizioni e le  modalità con le 
quali é fatto obbligo al concessionario di proceder e alla 
coltivazione dei fluidi geotermici in caso di esito  della ricerca 
conforme a quanto indicato nella richiesta di perme sso di ricerca."; 
2) il comma 7 é sostituito dal seguente: "7. Sono c onsiderate 
concorrenti le domande, riferite esclusivamente all a medesima area 
della prima domanda, fatte salve le domande relativ e agli impianti 
sperimentali di potenza nominale non superiore a 5 MW, pervenute 
all'autorità competente non oltre sessanta giorni d alla 
pubblicazione della prima domanda nel Bollettino uf ficiale regionale 
o in altro strumento di pubblicità degli atti indic ato dalla Regione 
stessa o, in caso di competenza del Ministero dello  sviluppo 
economico, nel Bollettino ufficiale degli idrocarbu ri, di cui 
all'articolo 43 della legge 11 gennaio 1957, n. 6, e successive 
modificazione. Alla denominazione del Bollettino uf ficiale degli 
idrocarburi sono aggiunte in fine le parole «e dell e georisorse» 
(BUIG)."; 
c) all'articolo 6, dopo il comma 3, é aggiunto il s eguente: 
"3-bis. Nel caso di sperimentazione di impianti pil ota di cui 
all'articolo 1, comma 3-bis, l'autorità competente é il Ministero 
dello sviluppo economico, di concerto con il Minist ero dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, che acqui siscono l'intesa 
con la Regione interessata."; 
d) all'articolo 8, il comma 2 é sostituito dal segu ente: "2. 
Trascorso inutilmente tale termine, la concessione può essere 
richiesta, in concorrenza, da altri operatori con l 'esclusione di 
quelli relativi agli impianti sperimentali di cui a ll'articolo 1, 
comma 3-bis. Sono considerate concorrenti le domand e, riferite 
esclusivamente alla medesima area della prima doman da, pervenute 
all'autorità competente non oltre sessanta giorni d alla 
pubblicazione della prima domanda nel Bollettino uf ficiale regionale 
o in altro strumento di pubblicità degli atti indic ato dalla regione 
stessa o, in caso di competenza del Ministero dello  sviluppo 
economico, nel Bollettino ufficiale degli idrocarbu ri e delle 
georisorse."; 
e) all'articolo 12, dopo il comma 2, é aggiunto il seguente: 
"2-bis. La concessione rilasciata per l'utilizzazio ne di risorse 
geotermiche può essere revocata qualora risulti ina ttiva da almeno 
due anni e sia richiesto il subentro nella concessi one di 
coltivazione per la realizzazione di impianti speri mentali di cui 
all'articolo 1, comma 3-bis, con esclusione dei sog getti che 
direttamente abbiano realizzato o stiano realizzand o altre centrali 



geotermoelettriche, anche di tipo convenzionale, co n potenza nominale 
installata superiore ai 5 MW. Il subentrante sarà t enuto al 
pagamento, in unica soluzione, di un indennizzo equ ivalente al doppio 
del canone annuo di cui al comma 2 dell'articolo 16 ."; 
f) all'articolo 16, dopo il comma 5, é aggiunto il seguente: 
"5-bis. Limitatamente alla sperimentazione di impia nti pilota a 
ridotto impatto ambientale, di cui all'articolo 1, comma 3-bis, non 
sono dovuti i contributi di cui al precedente comma  4 per la 
produzione di energia elettrica sino a 5 MW per cia scun impianto". 
Capo II 
REGOLAMENTAZIONE TECNICA 
Art. 10 
Requisiti e specifiche tecniche 
1. Decorso un anno dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, gli impianti alimentati da fonti rinnovabi li accedono agli 
incentivi statali a condizione che rispettino i req uisiti e le 
specifiche tecniche di cui all'allegato 2. Sono fat te salve le 
diverse decorrenze indicate nel medesimo allegato 2 . 
2. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore  del presente 
decreto, e successivamente con frequenza almeno bie nnale, UNI e CEI 
trasmettono al Ministero dello sviluppo economico e  al Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are una rassegna 
della vigente normativa tecnica europea, tra cui i marchi di qualità 
ecologica, le etichette energetiche e gli altri sis temi di 
riferimento tecnico creati da organismi europei di normalizzazione, 
applicabili ai componenti, agli impianti e ai siste mi che utilizzano 
fonti rinnovabili. La rassegna include informazioni  sulle norme 
tecniche in elaborazione. 
3. Sulla base della documentazione di cui al comma 2, l'allegato 2 
é periodicamente aggiornato con decreto del Ministr o dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell'ambient e e della tutela 
del territorio e del mare. La decorrenza dell'effic acia del decreto 
é stabilita tenendo conto dei tempi necessari all'a deguamento alle 
norme tecniche con riguardo alle diverse taglie di impianto e non 
può essere fissata prima di un anno dalla sua pubbl icazione. 
4. Dalla data di entrata in vigore del presente dec reto, per gli 
impianti solari fotovoltaici con moduli collocati a  terra in aree 
agricole, l'accesso agli incentivi statali é consen tito a condizione 
che, in aggiunta ai requisiti previsti dall'allegat o 2: 
a) la potenza nominale di ciascun impianto non sia superiore a 1 
MW e, nel caso di terreni appartenenti al medesimo proprietario, gli 
impianti siano collocati ad una distanza non inferi ore a 2 
chilometri; 
b) non sia destinato all'installazione degli impian ti più del 10 
per cento della superficie del terreno agricolo nel la disponibilità 
del proponente. 
5. I limiti di cui al comma 4 non si applicano ai t erreni 
abbandonati da almeno cinque anni. 
6. Il comma 4 non si applica agli impianti solari f otovoltaici con 
moduli collocati a terra in aree agricole che hanno  conseguito il 
titolo abilitativo entro la data di entrata in vigo re del presente 
decreto o per i quali sia stata presentata richiest a per il 
conseguimento del titolo entro il 1° gennaio 2011, a condizione in 
ogni caso che l'impianto entri in esercizio entro u n anno dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 
Art. 11 
Obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili neg li edifici di 
nuova costruzione e negli edifici esistenti sottopo sti a 
ristrutturazioni rilevanti 
1. I progetti di edifici di nuova costruzione ed i progetti di 
ristrutturazioni rilevanti degli edifici esistenti prevedono 
l'utilizzo di fonti rinnovabili per la copertura de i consumi di 
calore, di elettricità e per il raffrescamento seco ndo i principi 



minimi di integrazione e le decorrenze di cui all'a llegato 3. Nelle 
zone A del decreto del Ministero dei lavori pubblic i 2 aprile 1968, 
n. 1444, le soglie percentuali di cui all'Allegato 3 sono ridotte del 
50 per cento. Le leggi regionali possono stabilire incrementi dei 
valori di cui all'allegato 3. 
2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applica no agli edifici 
di cui alla Parte seconda e all'articolo 136, comma  1, lettere b) e 
c), del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive mo dificazioni, e a 
quelli specificamente individuati come tali negli s trumenti 
urbanistici, qualora il progettista evidenzi che il  rispetto delle 
prescrizioni implica un'alterazione incompatibile c on il loro 
carattere o aspetto, con particolare riferimento ai  caratteri storici 
e artistici. 
3. L'inosservanza dell'obbligo di cui al comma 1 co mporta il 
diniego del rilascio del titolo edilizio. 
4. Gli impianti alimentati da fonti rinnovabili rea lizzati ai fini 
dell'assolvimento degli obblighi di cui all'allegat o 3 del presente 
decreto accedono agli incentivi statali previsti pe r la promozione 
delle fonti rinnovabili, limitatamente alla quota e ccedente quella 
necessaria per il rispetto dei medesimi obblighi. P er i medesimi 
impianti resta ferma la possibilità di accesso a fo ndi di garanzia e 
di rotazione. 
5. Sono abrogati: 
a) l'articolo 4, comma 1-bis, del decreto del Presi dente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380; 
b) l'articolo 4, commi 22 e 23, del decreto del Pre sidente della 
Repubblica 2 aprile 2009, n. 59. 
6. Nei piani di qualità dell'aria previsti dalla vi gente 
normativa, le regioni e le province autonome posson o prevedere che i 
valori di cui all'allegato 3 debbano essere assicur ati, in tutto o in 
parte, ricorrendo ad impieghi delle fonti rinnovabi li diversi dalla 
combustione delle biomasse, qualora ciò risulti nec essario per 
assicurare il processo di raggiungimento e mantenim ento dei valori di 
qualità dell'aria relativi a materiale particolato (PM10 e PM 2,5) e 
ad idrocarburi policiclici aromatici (IPA). 
7. Gli obblighi previsti da atti normativi regional i o comunali 
sono adeguati alle disposizioni del presente artico lo entro 180 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente  decreto. Decorso 
inutilmente il predetto termine, si applicano le di sposizioni di cui 
al presente articolo. 
Art. 12 
Misure di semplificazione 
1. I progetti di edifici di nuova costruzione e di ristrutturazioni 
rilevanti su edifici esistenti che assicurino una c opertura dei 
consumi di calore, di elettricità e per il raffresc amento in misura 
superiore di almeno il 30 per cento rispetto ai val ori minimi 
obbligatori di cui all'allegato 3, beneficiano, in sede di rilascio 
del titolo edilizio, di un bonus volumetrico del 5 per cento, fermo 
restando il rispetto delle norme in materia di dist anze minime tra 
edifici e distanze minime di protezione del nastro stradale, nei casi 
previsti e disciplinati dagli strumenti urbanistici  comunali, e fatte 
salve le aree individuate come zona A dal decreto d el Ministero dei 
lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444. I progetti medesimi non 
rientrano fra quelli sottoposti al parere consultiv o della 
commissione edilizia eventualmente istituita dai Co muni ai sensi 
dell'articolo 4, comma 2, del decreto del President e della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380. 
2. I soggetti pubblici possono concedere a terzi su perfici di 
proprietà per la realizzazione di impianti di produ zione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili nel rispetto della d isciplina di cui 
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Le d isposizioni del 
presente comma si applicano anche ai siti militari e alle aree 



militari in conformità con quanto previsto dall'art icolo 355 del 
codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto  legislativo 15 
marzo 2010, n. 66. 
3. Entro il 31 dicembre 2012, con decreto del Minis tro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro del l'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e con il Ministro della 
semplificazione, previa intesa con la Conferenza un ificata, di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 19 97, n. 281, si 
provvede al riordino degli oneri economici e finanz iari e delle 
diverse forme di garanzia richiesti per l'autorizza zione, la 
connessione, la costruzione, l'esercizio degli impi anti da fonti 
rinnovabili e il rilascio degli incentivi ai medesi mi impianti. Il 
riordino é effettuato sulla base dei seguenti crite ri: 
a) coordinare ed unificare, laddove possibile, i di versi oneri e 
garanzie al fine di evitare duplicazioni o sovrappo sizioni; 
b) rendere proporzionato e razionale il sistema com plessivo di 
oneri e garanzie; 
c) rendere efficiente l'intero processo amministrat ivo ed 
accelerare la realizzazione degli impianti, corrisp ondendo agli 
obiettivi di cui all'articolo 3 e, al contempo, con trastando 
attività speculative nelle diverse fasi di autorizz azione, 
connessione, costruzione, esercizio degli impianti e rilascio degli 
incentivi; 
d) prevedere la possibilità di diversificare gli on eri e le 
garanzie per fonti e per fasce di potenza, tenendo conto dell'effetto 
scala; 
e) coordinare gli oneri previsti dall'articolo 24, comma 4, 
lettera b), per l'assegnazione degli incentivi, que lli previsti 
dall'articolo 1-quinquies del decreto-legge 8 lugli o 2010, n. 105, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 agost o 2010, n. 129, ai 
fini dell'autorizzazione, e quelli a garanzia della  connessione degli 
impianti disposti anche in attuazione dell'articolo  1-septies, comma 
2, del medesimo decreto-legge n. 105 del 2010; 
f) per gli oneri e le garanzie a favore di Regioni o di enti 
locali, prevedere principi minimi generali che rest ano validi fino 
all'emanazione di un'apposita normativa regionale; 
g) definire i casi in cui l'acquisizione del nulla osta 
minerario, previsto dall'articolo 120 del testo uni co delle 
disposizioni di legge sulle acque e impianti elettr ici, di cui al 
regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, può essere  sostituito da 
dichiarazione del progettista circa l'insussistenza  di interferenze 
con le attività minerarie, prevedendo la pubblicazi one delle 
informazioni necessarie a tal fine da parte dalla c ompetente 
autorità di vigilanza mineraria ed eventualmente co involgendo le 
Regioni interessate; 
h) definire, con riferimento all'obbligo di rimessa  in pristino 
del sito di cui all'articolo 12 del decreto legisla tivo 29 dicembre 
2003, n. 387 le modalità e le garanzie da rispettar e per assicurare 
il corretto smaltimento dei componenti dell'impiant o. 
Art. 13 
Certificazione energetica degli edifici 
1. Al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, s ono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 1, comma 2, la lettera c) é sostitu ita dalla 
seguente: 
«c) i criteri generali per la certificazione energe tica degli 
edifici e per il trasferimento delle relative infor mazioni in sede di 
compravendita e locazione; » 
b) all'articolo 6, comma 1-bis, sono soppresse le p arole: "con 
riferimento al comma 4"; 
c) all'articolo 6, dopo il comma 2-bis, sono inseri ti i seguenti: 
«2-ter. Nei contratti di compravendita o di locazio ne di 
edifici o di singole unità immobiliari é inserita a pposita clausola 



con la quale l'acquirente o il conduttore danno att o di aver ricevuto 
le informazioni e la documentazione in ordine alla certificazione 
energetica degli edifici. Nel caso di locazione, la  disposizione si 
applica solo agli edifici e alle unità immobiliari già dotate di 
attestato di certificazione energetica ai sensi dei  commi 1, 1-bis, 
1-ter e 1-quater. 
2-quater. Nel caso di offerta di trasferimento a ti tolo oneroso 
di edifici o di singole unità immobiliari, a decorr ere dal 1° 
gennaio 2012 gli annunci commerciali di vendita rip ortano l'indice di 
prestazione energetica contenuto nell'attestato di certificazione 
energetica.». 
Titolo III 
INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
Art. 14 
Disposizioni in materia di informazione 
1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore d el presente 
decreto, il Gestore dei servizi energetici (GSE) re alizza, 
aggiornandolo sulla base dell'evoluzione normativa,  in collaborazione 
con l'ENEA per quanto riguarda le informazioni rela tive 
all'efficienza energetica, un portale informatico r ecante: 
a) informazioni dettagliate sugli incentivi naziona li per le 
fonti rinnovabili per la produzione di energia elet trica, calore e 
freddo e sulle relative condizioni e modalità di ac cesso; 
b) informazioni sui benefici netti, sui costi e sul l'efficienza 
energetica delle apparecchiature e dei sistemi per l'uso di calore, 
freddo ed elettricità da fonti energetiche rinnovab ili; 
c) orientamenti che consentano a tutti i soggetti i nteressati, in 
particolare agli urbanisti e agli architetti, di co nsiderare 
adeguatamente la combinazione ottimale di fonti ene rgetiche 
rinnovabili, tecnologie ad alta efficienza e sistem i di 
teleriscaldamento e di teleraffrescamento in sede d i pianificazione, 
progettazione, costruzione e ristrutturazione di ar ee industriali o 
residenziali; 
d) informazioni riguardanti le buone pratiche adott ate nelle 
regioni, nelle provincie autonome e nelle province per lo sviluppo 
delle energie rinnovabili e per promuovere il rispa rmio e 
l'efficienza energetica; 
e) informazioni di sintesi in merito ai procediment i 
autorizzativi adottati nelle regioni, nelle provinc e autonome e nelle 
province per l'installazione degli impianti a fonti  rinnovabili, 
anche a seguito di quanto previsto nelle linee guid a adottate ai 
sensi dell'articolo 12, comma 10, del decreto legis lativo 29 dicembre 
2003, n. 387. 
2. Il GSE, con le modalità di cui all'articolo 27, comma 1, della 
legge 23 luglio 2009, n. 99, può stipulare accordi con le autorità 
locali e regionali per elaborare programmi d'inform azione, 
sensibilizzazione, orientamento o formazione, al fi ne di informare i 
cittadini sui benefici e sugli aspetti pratici dell o sviluppo e 
dell'impiego di energia da fonti rinnovabili. I pro grammi sono 
coordinati con quelli svolti in attuazione del comm a 1 e riportati 
nel portale informatico di cui al medesimo comma 1.  
3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economic o sono stabilite 
le condizioni e le modalità con le quali i fornitor i o gli 
installatori di impianti a fonti rinnovabili abilit ati alle attività 
di cui all'articolo 15, commi 4 e 6, rendono dispon ibili agli utenti 
finali informazioni sui costi e sulle prestazioni d ei medesimi 
impianti. 
Art. 15 
Sistemi di qualificazione degli installatori 
1. La qualifica professionale per l'attività di ins tallazione e di 
manutenzione straordinaria di caldaie, caminetti e stufe a biomassa, 
di sistemi solari fotovoltaici e termici sugli edif ici, di sistemi 
geotermici a bassa entalpia e di pompe di calore, é  conseguita col 



possesso dei requisiti tecnico professionali di cui , in alternativa, 
alle lettere a), b) o c) del comma 1 dell'articolo 4 del decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37, fatto salvo 
quanto stabilito dal comma 2 del presente articolo.  
2. A decorrere dal 1° agosto 2013, i requisiti tecn ico 
professionali di cui all'articolo 4, comma 1, lette ra c) del 
regolamento di cui al decreto del Ministro dello sv iluppo economico 
22 gennaio 2008, n. 37 si intendono rispettati quan do: 
a) il titolo di formazione professionale é rilascia to nel 
rispetto delle modalità di cui ai commi 3 e 4 e dei  criteri di cui 
all'allegato 4 e attesta la qualificazione degli in stallatori; 
b) il previo periodo di formazione é effettuato sec ondo le 
modalità individuate nell'allegato 4. 
3. Entro il 31 dicembre 2012, le Regioni e le Provi nce autonome, 
nel rispetto dell'allegato 4, attivano un programma  di formazione per 
gli installatori di impianti a fonti rinnovabili o procedono al 
riconoscimento di fornitori di formazione, dandone comunicazione al 
Ministero dello sviluppo economico, al Ministero de ll'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare. 
4. Allo scopo di favorire la coerenza con i criteri  di cui 
all'allegato 4 e l'omogeneità a livello nazionale, ovvero nel caso 
in cui le Regioni e le Province autonome non provve dano entro il 31 
dicembre 2012, l'ENEA mette a disposizione programm i di formazione 
per il rilascio dell'attestato di formazione. Le Re gioni e le 
Province autonome possono altresì stipulare accordi  con l'ENEA e con 
la scuola di specializzazione in discipline ambient ali, di cui 
all'articolo 7, comma 4, della legge 11 febbraio 19 92, n. 157, e 
successive modificazioni, per il supporto nello svo lgimento delle 
attività di cui al comma 3. 
5. Gli eventuali nuovi o maggiori oneri per la fina nza pubblica 
derivanti dalle attività di formazione di cui ai co mmi 3 e 4 sono 
posti a carico dei soggetti partecipanti alle medes ime attività. 
6. Il riconoscimento della qualificazione rilasciat a da un altro 
Stato membro é effettuato sulla base di principi e dei criteri di 
cui al decreto legislativo 7 novembre 2007, n. 206,  nel rispetto 
dell'allegato 4. 
7. I titoli di qualificazione di cui ai precedenti commi sono resi 
accessibili al pubblico per via informatica, a cura  del soggetto che 
li rilascia. 
Titolo IV 
RETI ENERGETICHE 
Capo I 
RETE ELETTRICA 
Art. 16 
Autorizzazione degli interventi per lo sviluppo del le reti elettriche 
1. La costruzione e l'esercizio delle opere di cui all'articolo 4, 
comma 4, sono autorizzati dalla Regione competente su istanza del 
gestore di rete, nella quale sono indicati anche i tempi previsti per 
l'entrata in esercizio delle medesime opere. L'auto rizzazione é 
rilasciata a seguito di un procedimento unico, al q uale partecipano 
tutte le amministrazioni interessate, svolto nel ri spetto dei 
principi di semplificazione e con le modalità stabi lite dalla legge 
7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 
2. Le Regioni possono delegare alle Province il ril ascio delle 
autorizzazioni di cui al comma 1, qualora le opere di cui 
all'articolo 4, comma 4, nonché gli impianti ai qua li le medesime 
opere sono funzionali, ricadano interamente all'int erno del 
territorio provinciale. 
3. Le Regioni e, nei casi previsti al comma 2, le P rovince delegate 
assicurano che i procedimenti di cui al comma 1 sia no coordinati con 
i procedimenti di autorizzazione degli impianti da fonti rinnovabili, 
comunque denominati, allo scopo di garantire il rag giungimento degli 
obiettivi definiti in attuazione dell'articolo 2, c omma 167, della 



legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
4. Il procedimento di cui al comma 1 si applica anc he alla 
costruzione di opere e infrastrutture della rete di  distribuzione, 
funzionali al miglior dispacciamento dell'energia p rodotta da 
impianti già in esercizio. 
Art. 17 
Interventi per lo sviluppo delle reti elettriche di  trasmissione 
1. Terna S.p.A. individua in una apposita sezione d el Piano di 
sviluppo della rete di trasmissione nazionale gli i nterventi di cui 
all'articolo 4, comma 4, tenendo conto dei procedim enti di 
autorizzazione alla costruzione e all'esercizio deg li impianti in 
corso. 
2. In una apposita sezione del Piano di sviluppo de lla rete di 
trasmissione nazionale Terna S.p.A. individua gli i nterventi di 
potenziamento della rete che risultano necessari pe r assicurare 
l'immissione e il ritiro integrale dell'energia pro dotta dagli 
impianti a fonte rinnovabile già in esercizio. 
3. Le sezioni del Piano di sviluppo della rete di t rasmissione 
nazionale, di cui ai commi 1 e 2, possono includere  sistemi di 
accumulo dell'energia elettrica finalizzati a facil itare il 
dispacciamento degli impianti non programmabili. 
4. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas prov vede alla 
regolamentazione di quanto previsto al comma 3 e as sicura che la 
remunerazione degli investimenti per la realizzazio ne e la gestione 
delle opere di cui ai commi 1, 2 e 3 tenga adeguata mente conto 
dell'efficacia ai fini del ritiro dell'energia da f onti rinnovabili, 
della rapidità di esecuzione ed entrata in esercizi o delle medesime 
opere, anche con riferimento, in modo differenziato , a ciascuna zona 
del mercato elettrico e alle diverse tecnologie di accumulo. 
5. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 14 del  decreto 
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387. 
Art. 18 
Interventi per lo sviluppo della rete di distribuzi one 
1. Ai distributori di energia elettrica che effettu ano interventi 
di ammodernamento secondo i concetti di smart grid spetta una 
maggiorazione della remunerazione del capitale inve stito per il 
servizio di distribuzione, limitatamente ai predett i interventi di 
ammodernamento. I suddetti interventi consistono pr ioritariamente in 
sistemi per il controllo, la regolazione e la gesti one dei carichi e 
delle unità di produzione, ivi inclusi i sistemi di  ricarica di auto 
elettriche. 
2. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas prov vede alla 
definizione delle caratteristiche degli interventi di cui al comma 1 
e assicura che il trattamento ivi previsto tenga co nto dei seguenti 
criteri: 
a) indicazioni delle Regioni territorialmente inter essate agli 
interventi; 
b) dimensione del progetto di investimento, in term ini di utenze 
attive coinvolte, sistemi di stoccaggio ed effetti sull'efficacia ai 
fini del ritiro integrale dell'energia da generazio ne distribuita e 
fonti rinnovabili; 
c) grado di innovazione del progetto, in termini di  capacità di 
aggregazione delle produzioni distribuite finalizza ta alla 
regolazione di tensione e all'uniformità del diagra mma di 
produzione, di impiego di sistemi avanzati di comun icazione, 
controllo e gestione; 
d) rapidità di esecuzione ed entrata in esercizio d elle opere. 
3. Le imprese distributrici di energia elettrica, f atti salvi gli 
atti di assenso dell'amministrazione concedente, re ndono pubblico con 
periodicità annuale il piano di sviluppo della loro  rete, secondo 
modalità individuate dall'Autorità per l'energia el ettrica e il 
gas. Il piano di sviluppo della rete di distribuzio ne, predisposto in 
coordinamento con Terna S.p.A. e in coerenza con i contenuti del 



Piano di sviluppo della rete di trasmissione nazion ale, indica i 
principali interventi e la previsione dei relativi tempi di 
realizzazione, anche al fine di favorire lo svilupp o coordinato della 
rete e degli impianti di produzione. 
Art. 19 
Ulteriori compiti dell'Autorità per l'energia elett rica e il gas in 
materia di accesso alle reti elettriche 
1. Entro il 30 giugno 2013 e, successivamente, ogni  due anni, 
l'Autorità per l'energia elettrica e il gas aggiorn a le direttive di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 29 dice mbre 2003, n. 387, 
perseguendo l'obiettivo di assicurare l'integrazion e delle fonti 
rinnovabili nel sistema elettrico nella misura nece ssaria per il 
raggiungimento al 2020 degli obiettivi di cui all'a rticolo 3. 
2. Con la medesima periodicità di cui al comma 1, l 'Autorità per 
l'energia elettrica e il gas effettua un'analisi qu antitativa degli 
oneri di sbilanciamento gravanti sul sistema elettr ico connessi al 
dispacciamento di ciascuna delle fonti rinnovabili non programmabili, 
valutando gli effetti delle disposizioni di cui al presente Capo. 
Capo II 
RETE DEL GAS NATURALE 
Art. 20 
Collegamento degli impianti di produzione di biomet ano alla rete del 
gas naturale 
1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore d el presente 
decreto, l'Autorità per l'energia elettrica e il ga s emana 
specifiche direttive relativamente alle condizioni tecniche ed 
economiche per l'erogazione del servizio di conness ione di impianti 
di produzione di biometano alle reti del gas natura le i cui gestori 
hanno obbligo di connessione di terzi. 
2. Le direttive di cui al comma 1, nel rispetto del le esigenze di 
sicurezza fisica e di funzionamento del sistema: 
a) stabiliscono le caratteristiche chimiche e fisic he minime del 
biometano, con particolare riguardo alla qualità, l 'odorizzazione e 
la pressione del gas, necessarie per l'immissione n ella rete del gas 
naturale; 
b) favoriscono un ampio utilizzo del biometano, nel la misura in 
cui il biometano possa essere iniettato e trasporta to nel sistema del 
gas naturale senza generare problemi tecnici o di s icurezza; a tal 
fine l'allacciamento non discriminatorio alla rete degli impianti di 
produzione di biometano dovrà risultare coerente co n criteri di 
fattibilità tecnici ed economici ed essere compatib ile con le norme 
tecniche e le esigenze di sicurezza; 
c) prevedono la pubblicazione, da parte dei gestori  di rete, 
degli standard tecnici per il collegamento alla ret e del gas naturale 
degli impianti di produzione di biometano; 
d) fissano le procedure, i tempi e i criteri per la  
determinazione dei costi per l'espletamento di tutt e le fasi 
istruttorie necessarie per l'individuazione e la re alizzazione della 
soluzione definitiva di allacciamento; 
e) sottopongono a termini perentori le attività pos te a carico 
dei gestori di rete, individuando sanzioni e proced ure sostitutive in 
caso di inerzia; 
f) stabiliscono i casi e le regole per consentire a l soggetto che 
richiede l'allacciamento di realizzare in proprio g li impianti 
necessari per l'allacciamento, individuando altresì  i provvedimenti 
che il gestore della rete deve adottare al fine di definire i 
requisiti tecnici di detti impianti; 
g) prevedono la pubblicazione, da parte dei gestori  di rete, 
delle condizioni tecniche ed economiche necessarie per la 
realizzazione delle eventuali opere di adeguamento delle 
infrastrutture di rete per l'allacciamento di nuovi  impianti; 
h) prevedono procedure di risoluzione delle controv ersie insorte 
fra produttori e gestori di rete con decisioni, ado ttate dalla stessa 



Autorità per l'energia elettrica e il gas, vincolan ti fra le parti; 
i) stabiliscono le misure necessarie affinché l'imp osizione 
tariffaria dei corrispettivi posti a carico del sog getto che immette 
in rete il biometano non penalizzi lo sviluppo degl i impianti di 
produzione di biometano. 
Art. 21 
Incentivazione del biometano immesso nella rete del  gas naturale 
1. Il biometano immesso nella rete del gas naturale  alle condizioni 
e secondo le modalità di cui all'articolo 20 é ince ntivato, su 
richiesta del produttore, secondo una delle seguent i modalità: 
a) mediante il rilascio degli incentivi per la prod uzione di 
energia elettrica da fonti rinnovabili, nel caso in  cui sia immesso 
in rete ed utilizzato, nel rispetto delle regole pe r il trasporto e 
lo stoccaggio del gas naturale, in impianti di coge nerazione ad alto 
rendimento; 
b) mediante il rilascio di certificati di immission e in consumo 
ai fini dell'adempimento dell'obbligo di cui all'ar ticolo 2-quater, 
comma 1, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, c onvertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, e successive 
modificazioni, qualora il biometano sia immesso in rete e, nel 
rispetto delle regole per il trasporto e lo stoccag gio, usato per i 
trasporti; 
c) mediante l'erogazione di uno specifico incentivo  di durata e 
valore definiti con il decreto di cui al comma 2, q ualora sia immesso 
nella rete del gas naturale. L'Autorità per l'energ ia elettrica e il 
gas definisce le modalità con le quali le risorse p er l'erogazione 
dell'incentivo di cui alla presente lettera trovano  copertura a 
valere sul gettito delle componenti delle tariffe d el gas naturale. 
2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economic o, da adottare, 
di concerto con il Ministro dell'ambiente e della t utela del 
territorio e del mare e con il Ministro delle polit iche agricole 
alimentari e forestali, entro 120 giorni dall'entra ta in vigore del 
presente decreto legislativo, sono stabilite le dir ettive per 
l'attuazione di quanto previsto al comma 1, fatto s alvo quanto 
previsto all'articolo 33, comma 5. 
Capo III 
RETI DI TELERISCALDAMENTO E TELERAFFRESCAMENTO 
Art. 22 
Sviluppo dell'infrastruttura per il teleriscaldamen to e il 
teleraffrescamento 
1. Le infrastrutture destinate all'installazione di  reti di 
distribuzione di energia da fonti rinnovabili per i l riscaldamento e 
il raffrescamento sono assimilate ad ogni effetto, esclusa la 
disciplina dell'imposta sul valore aggiunto, alle o pere di 
urbanizzazione primaria di cui all'articolo 16, com ma 7, del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 3 80, nei casi e 
alle condizioni definite con il decreto di cui al c omma 5. 
2. In sede di pianificazione e progettazione, anche  finalizzate a 
ristrutturazioni di aree residenziali, industriali o commerciali, 
nonché di strade, fognature, reti idriche, reti di distribuzione 
dell'energia elettrica e del gas e reti per le tele comunicazioni, i 
Comuni verificano la disponibilità di soggetti terz i a integrare 
apparecchiature e sistemi di produzione e utilizzo di energia da 
fonti rinnovabili e di reti di teleriscaldamento e 
teleraffrescamento, anche alimentate da fonti non r innovabili. 
3. Al fine di valorizzare le ricadute dell'azione d i pianificazione 
e verifica di cui al comma 2, i Comuni con popolazi one superiore a 
50.000 abitanti definiscono, in coordinamento con l e Province e in 
coerenza con i Piani energetici regionali, specific i Piani di 
sviluppo del teleriscaldamento e del teleraffrescam ento volti a 
incrementare l'utilizzo dell'energia prodotta anche  da fonti 
rinnovabili. I Comuni con popolazione inferiore a 5 0.000 abitanti 
possono definire i Piani di cui al periodo preceden te, anche in forma 



associata, avvalendosi dell'azione di coordinamento  esercitata dalle 
Province. 
4. É istituito presso la Cassa conguaglio per il se ttore elettrico 
un fondo di garanzia a sostegno della realizzazione  di reti di 
teleriscaldamento, alimentato da un corrispettivo a pplicato al 
consumo di gas metano, pari a 0,05 c€/Sm3, posto a carico dei clienti 
finali. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas  disciplina le 
modalità di applicazione e raccolta del suddetto co rrispettivo. 
5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economic o, di concerto 
con il Ministro dell'ambiente e della tutela del te rritorio e del 
mare e con il Ministro delle politiche agricole ali mentari e 
forestali, previa intesa con la Conferenza unificat a, sono definite 
le modalità di gestione e accesso del fondo di cui al comma 4, 
nonché le modalità per l'attuazione di quanto previ sto ai commi 1 e 
2, tenendo conto: 
a) della disponibilità di biomasse agroforestali ne lle diverse 
regioni, ovvero nelle diverse sub-aree o bacini, ov e individuati 
dalla pianificazione regionale o sub-regionale; 
b) delle previsioni dei piani regionali per il trat tamento dei 
rifiuti e in particolare degli impianti di valorizz azione energetica 
a valle della riduzione, del riuso e della raccolta  differenziata, 
nel rispetto della gerarchia comunitaria di trattam ento dei rifiuti; 
c) della disponibilità di biomasse di scarto in dis tretti 
agricoli e industriali; 
d) della fattibilità tecnica ed economica di reti d i trasporto 
di calore geotermico; 
e) della presenza di impianti e progetti di impiant i operanti o 
operabili in cogenerazione; 
f) della distanza dei territori da reti di telerisc aldamento 
esistenti. 
Titolo V 
REGIMI DI SOSTEGNO 
Capo I 
PRINCIPI GENERALI 
Art. 23 
Principi generali 
1. Il presente Titolo ridefinisce la disciplina dei  regimi di 
sostegno applicati all'energia prodotta da fonti ri nnovabili e 
all'efficienza energetica attraverso il riordino ed  il potenziamento 
dei vigenti sistemi di incentivazione. La nuova dis ciplina stabilisce 
un quadro generale volto alla promozione della prod uzione di energia 
da fonti rinnovabili e dell'efficienza energetica i n misura adeguata 
al raggiungimento degli obiettivi di cui all'artico lo 3, attraverso 
la predisposizione di criteri e strumenti che promu ovano l'efficacia, 
l'efficienza, la semplificazione e la stabilità nel  tempo dei 
sistemi di incentivazione, perseguendo nel contempo  l'armonizzazione 
con altri strumenti di analoga finalità e la riduzi one degli oneri 
di sostegno specifici in capo ai consumatori. 
2. Costituiscono ulteriori principi generali dell'i ntervento di 
riordino e di potenziamento dei sistemi di incentiv azioni la 
gradualità di intervento a salvaguardia degli inves timenti 
effettuati e la proporzionalità agli obiettivi, non ché la 
flessibilità della struttura dei regimi di sostegno , al fine di 
tener conto dei meccanismi del mercato e dell'evolu zione delle 
tecnologie delle fonti rinnovabili e dell'efficienz a energetica. 
3. Non hanno titolo a percepire gli incentivi per l a produzione di 
energia da fonti rinnovabili, da qualsiasi fonte no rmativa previsti, 
i soggetti per i quali le autorità e gli enti compe tenti abbiano 
accertato che, in relazione alla richiesta di quali fica degli 
impianti o di erogazione degli incentivi, hanno for nito dati o 
documenti non veritieri, ovvero hanno reso dichiara zioni false o 
mendaci. Fermo restando il recupero delle somme ind ebitamente 
percepite, la condizione ostativa alla percezione d egli incentivi ha 



durata di dieci anni dalla data dell'accertamento e  si applica alla 
persona fisica o giuridica che ha presentato la ric hiesta, nonché ai 
seguenti soggetti: 
a) il legale rappresentante che ha sottoscritto la richiesta; 
b) il soggetto responsabile dell'impianto; 
c) il direttore tecnico; 
d) i soci, se si tratta di società in nome colletti vo; 
e) i soci accomandatari, se si tratta di società in  accomandita 
semplice; 
f) gli amministratori con potere di rappresentanza,  se si tratta 
di altro tipo di società o consorzio. 
4. Dal presente titolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico del bilancio dello Stato. 
Capo II 
REGIMI DI SOSTEGNO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELE TTRICA DA FONTI 
RINNOVABILI 
Art. 24 
Meccanismi di incentivazione 
1. La produzione di energia elettrica da impianti a limentati da 
fonti rinnovabili entrati in esercizio dopo il 31 d icembre 2012 é 
incentivata tramite gli strumenti e sulla base dei criteri generali 
di cui al comma 2 e dei criteri specifici di cui ai  commi 3 e 4. La 
salvaguardia delle produzioni non incentivate é eff ettuata con gli 
strumenti di cui al comma 8. 
2. La produzione di energia elettrica dagli impiant i di cui al 
comma 1 é incentivata sulla base dei seguenti crite ri generali: 
a) l'incentivo ha lo scopo di assicurare una equa r emunerazione 
dei costi di investimento ed esercizio; 
b) il periodo di diritto all'incentivo é pari alla vita media 
utile convenzionale delle specifiche tipologie di i mpianto e decorre 
dalla data di entrata in esercizio dello stesso; 
c) l'incentivo resta costante per tutto il periodo di diritto e 
può tener conto del valore economico dell'energia p rodotta; 
d) gli incentivi sono assegnati tramite contratti d i diritto 
privato fra il GSE e il soggetto responsabile dell' impianto, sulla 
base di un contratto-tipo definito dall'Autorità pe r l'energia 
elettrica e il gas, entro tre mesi dalla data di en trata in vigore 
del primo dei decreti di cui al comma 5; 
e) fatto salvo quanto previsto dalla lettera i) del  presente 
comma e dalla lettera c) del comma 5, l'incentivo é  attribuito 
esclusivamente alla produzione da nuovi impianti, i vi inclusi quelli 
realizzati a seguito di integrale ricostruzione, da  impianti 
ripotenziati, limitatamente alla producibilità aggi untiva, e da 
centrali ibride, limitatamente alla quota di energi a prodotta da 
fonti rinnovabili; 
f) l'incentivo assegnato all'energia prodotta da im pianti solari 
fotovoltaici é superiore per gli impianti ad alta c oncentrazione 
(400 soli) e tiene conto del maggior rapporto tra e nergia prodotta e 
superficie utilizzata; 
g) per biogas, biomasse e bioliquidi sostenibili l' incentivo 
tiene conto della tracciabilità e della provenienza  della materia 
prima, nonché dell'esigenza di destinare prioritari amente: 
i. le biomasse legnose trattate per via esclusivame nte 
meccanica all'utilizzo termico; 
ii. i bioliquidi sostenibili all'utilizzo per i tra sporti; 
iii. il biometano all'immissione nella rete del gas  naturale e 
all'utilizzo nei trasporti. 
h) per biogas, biomasse e bioliquidi sostenibili, i n aggiunta ai 
criteri di cui alla lettera g), l'incentivo é final izzato a 
promuovere: 
i. l'uso efficiente di rifiuti e sottoprodotti, di biogas da 
reflui zootecnici o da sottoprodotti delle attività  agricole, 
agro-alimentari, agroindustriali, di allevamento e forestali, di 



prodotti ottenuti da coltivazioni dedicate non alim entari, nonché di 
biomasse e bioliquidi sostenibili e biogas da filie re corte, 
contratti quadri e da intese di filiera; 
ii. la realizzazione di impianti operanti in cogene razione; 
iii. la realizzazione e l'esercizio, da parte di im prenditori 
agricoli, di impianti alimentati da biomasse e biog as asserviti alle 
attività agricole, in particolare di micro e minico generazione, nel 
rispetto della disciplina comunitaria in materia di  aiuti di Stato, 
tenuto conto di quanto previsto all'articolo 23, co mma 1; 
i) l'incentivo é altresì attribuito, per contingent i di 
potenza, alla produzione da impianti oggetto di int erventi di 
rifacimento totale o parziale, nel rispetto dei seg uenti criteri: 
i. l'intervento é eseguito su impianti che siano in  esercizio 
da un periodo pari almeno ai due terzi della vita u tile convenzionale 
dell'impianto; 
ii. l'incentivo massimo riconoscibile non può esser e 
superiore, per gli interventi di rifacimento parzia le, al 25% e, per 
gli interventi di rifacimento totale, al 50% dell'i ncentivo spettante 
per le produzioni da impianti nuovi; nel caso degli  impianti 
alimentati a biomassa, ivi compresi quelli alimenta ti con la frazione 
biodegradabile dei rifiuti, l'incentivo massimo ric onoscibile non 
può essere superiore, per gli interventi di rifacim ento parziale, 
all'80% e, per gli interventi di rifacimento totale , al 90% 
dell'incentivo spettante per le produzioni da impia nti nuovi; 
iii. l'incentivo in ogni caso non si applica alle o pere di 
manutenzione ordinaria e alle opere effettuate per adeguare 
l'impianto a prescrizioni di legge; 
iv. l'incentivo non si applica alle produzioni da i mpianti che 
beneficiano di incentivi già attribuiti alla data d i entrata in 
vigore del presente decreto o attribuiti ai sensi d el presente 
articolo, per tutto il periodo per il quale é eroga to l'incentivo in 
godimento. 
3. La produzione di energia elettrica da impianti d i potenza 
nominale fino a un valore differenziato sulla base delle 
caratteristiche delle diverse fonti rinnovabili, co munque non 
inferiore a 5 MW elettrici, nonché dagli impianti p revisti dai 
progetti di riconversione del settore bieticolo-sac carifero approvati 
dal Comitato interministeriale di cui all'articolo 2 del 
decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, co n modificazioni, 
dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, ha diritto a un i ncentivo stabilito 
sulla base dei seguenti criteri: 
a) l'incentivo é diversificato per fonte e per scag lioni di 
potenza, al fine di commisurarlo ai costi specifici  degli impianti, 
tenendo conto delle economie di scala; 
b) l'incentivo riconosciuto é quello applicabile al la data di 
entrata in esercizio sulla base del comma 5. 
4. La produzione di energia elettrica da impianti d i potenza 
nominale superiore ai valori minimi stabiliti per l 'accesso ai 
meccanismi di cui al comma 3 ha diritto a un incent ivo assegnato 
tramite aste al ribasso gestite dal GSE. Le procedu re d'asta sono 
disciplinate sulla base dei seguenti criteri: 
a) gli incentivi a base d'asta tengono conto dei cr iteri generali 
indicati al comma 2 e del valore degli incentivi, s tabiliti ai fini 
dell'applicazione del comma 3, relativi all'ultimo scaglione di 
potenza, delle specifiche caratteristiche delle div erse tipologie di 
impianto e delle economie di scala delle diverse te cnologie; 
b) le aste hanno luogo con frequenza periodica e pr evedono, tra 
l'altro, requisiti minimi dei progetti e di solidit à finanziaria dei 
soggetti partecipanti, e meccanismi a garanzia dell a realizzazione 
degli impianti autorizzati, anche mediante fissazio ne di termini per 
l'entrata in esercizio; 
c) le procedure d'asta sono riferite a un contingen te di potenza 
da installare per ciascuna fonte o tipologia di imp ianto; 



d) l'incentivo riconosciuto é quello aggiudicato su lla base 
dell'asta al ribasso; 
e) le procedure d'asta prevedono un valore minimo d ell'incentivo 
comunque riconosciuto dal GSE, determinato tenendo conto delle 
esigenze di rientro degli investimenti effettuati. 
5. Con decreti del Ministro dello sviluppo economic o di concerto 
con il Ministro dell'ambiente e della tutela del te rritorio e del 
mare e, per i profili di competenza, con il Ministr o delle politiche 
agricole e forestali, sentite l'Autorità per l'ener gia elettrica e 
il gas e la Conferenza unificata, di cui all'artico lo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definite l e modalità per 
l'attuazione dei sistemi di incentivazione di cui a l presente 
articolo, nel rispetto dei criteri di cui ai preced enti commi 2, 3 e 
4. I decreti disciplinano, in particolare: 
a) i valori degli incentivi di cui al comma 3 per g li impianti 
che entrano in esercizio a decorrere dal 1° gennaio  2013 e gli 
incentivi a base d'asta in applicazione del comma 4 , ferme restando 
le diverse decorrenze fissate ai sensi dei decreti attuativi previsti 
dall'articolo 7 del decreto legislativo 29 dicembre  2003, n. 387 
nonché i valori di potenza, articolati per fonte e tecnologia, degli 
impianti sottoposti alle procedure d'asta; 
b) le modalità con cui il GSE seleziona i soggetti aventi 
diritto agli incentivi attraverso le procedure d'as ta; 
c) le modalità per la transizione dal vecchio al nu ovo 
meccanismo di incentivazione. In particolare, sono stabilite le 
modalità con le quali il diritto a fruire dei certi ficati verdi per 
gli anni successivi al 2015, anche da impianti non alimentati da 
fonti rinnovabili, é commutato nel diritto ad acced ere, per il 
residuo periodo di diritto ai certificati verdi, a un incentivo 
ricadente nella tipologia di cui al comma 3, in mod o da garantire la 
redditività degli investimenti effettuati. 
d) le modalità di calcolo e di applicazione degli i ncentivi per 
le produzioni imputabili a fonti rinnovabili in cen trali ibride; 
e) le modalità con le quali é modificato il meccani smo dello 
scambio sul posto per gli impianti, anche in eserci zio, che accedono 
a tale servizio, al fine di semplificarne la fruizi one; 
f) le modalità di aggiornamento degli incentivi di cui al comma 
3 e degli incentivi a base d'asta di cui al comma 4 , nel rispetto dei 
seguenti criteri: 
i. la revisione é effettuata, per la prima volta, d ecorsi due 
anni dalla data di entrata in vigore del provvedime nto di cui alla 
lettera a) e, successivamente, ogni tre anni; 
ii. i nuovi valori riferiti agli impianti di cui al  comma 3 si 
applicano agli impianti che entrano in esercizio de corso un anno 
dalla data di entrata in vigore del decreto di dete rminazione dei 
nuovi valori; 
iii. possono essere introdotti obiettivi di potenza  da 
installare per ciascuna fonte e tipologia di impian to, in coerenza 
con la progressione temporale di cui all'articolo 3 , comma 3; 
iv. possono essere riviste le percentuali di cumula bilità di 
cui all'articolo 26; 
g) il valore minimo di potenza di cui ai commi 3 e 4, tenendo 
conto delle specifiche caratteristiche delle divers e tipologie di 
impianto, al fine di aumentare l'efficienza comples siva del sistema 
di incentivazione; 
h) le condizioni in presenza delle quali, in seguit o ad 
interventi tecnologici sugli impianti da fonti rinn ovabili non 
programmabili volti a renderne programmabile la pro duzione ovvero a 
migliorare la prevedibilità delle immissioni in ret e, può essere 
riconosciuto un incremento degli incentivi di cui a l presente 
articolo. Con il medesimo provvedimento può essere individuata la 
data a decorrere dalla quale i nuovi impianti acced ono agli incentivi 
di cui al presente articolo esclusivamente se dotat i di tale 



configurazione. Tale data non può essere antecedent e al 1° gennaio 
2018; 
i) fatto salvo quanto previsto all'articolo 23, com ma 3, 
ulteriori requisiti soggettivi per l'accesso agli i ncentivi. 
6. I decreti di cui al comma 5 sono adottati entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 
7. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas defi nisce le 
modalità con le quali le risorse per l'erogazione d egli incentivi di 
cui al presente articolo e all'articolo 25, comma 4 , trovano 
copertura nel gettito della componente A3 delle tar iffe dell'energia 
elettrica. 
8. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 13  del decreto 
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 in materia di partecipazione al 
mercato elettrico dell'energia prodotta da fonti ri nnovabili, entro 
il 31 dicembre 2012, sulla base di indirizzi stabil iti dal Ministro 
dello sviluppo economico, l'Autorità per l'energia elettrica e il 
gas provvede a definire prezzi minimi garantiti, ov vero integrazioni 
dei ricavi conseguenti alla partecipazione al merca to elettrico, per 
la produzione da impianti a fonti rinnovabili che c ontinuano ad 
essere eserciti in assenza di incentivi e per i qua li, in relazione 
al perseguimento degli obiettivi di cui all'articol o 3, la 
salvaguardia della produzione non é assicurata dall a partecipazione 
al mercato elettrico. A tale scopo, gli indirizzi d el Ministro dello 
sviluppo economico e le conseguenti deliberazioni d ell'Autorità per 
l'energia elettrica e il gas mirano ad assicurare l 'esercizio 
economicamente conveniente degli impianti, con part icolare riguardo 
agli impianti alimentati da biomasse, biogas e biol iquidi, fermo 
restando, per questi ultimi, il requisito della sos tenibilità. 
9. Con decreto del Ministro dello sviluppo economic o, di concerto 
con il Ministro dell'ambiente e della tutela del te rritorio e del 
mare, sono definiti specifici incentivi per la prod uzione di energia 
da fonti rinnovabili mediante impianti che facciano  ricorso a 
tecnologie avanzate e non ancora pienamente commerc iali, compresi gli 
impianti sperimentali di potenza fino a 5 MW alimen tati da fluidi 
geotermici a media ed alta entalpia. 
Art. 25 
(Disposizione transitorie e abrogazioni) 
1. La produzione di energia elettrica da impianti a limentati da 
fonti rinnovabili, entrati in esercizio entro il 31  dicembre 2012, é 
incentivata con i meccanismi vigenti alla data di e ntrata in vigore 
del presente decreto, con i correttivi di cui ai co mmi successivi. 
2. L'energia elettrica importata a partire dal 1° g ennaio 2012 non 
é soggetta all'obbligo di cui all'articolo 11, comm i 1 e 2, del 
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, esclusiva mente nel caso in 
cui concorra al raggiungimento degli obiettivi nazi onali di cui 
all'articolo 3. 
3. A partire dal 2013, la quota d'obbligo di cui al l'articolo 11, 
comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, si riduce 
linearmente in ciascuno degli anni successivi, a pa rtire dal valore 
assunto per l'anno 2012 in base alla normativa vige nte, fino ad 
annullarsi per l'anno 2015. 
4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 2, comma 148, della 
legge 24 dicembre 2007 n. 244, il GSE ritira annual mente i 
certificati verdi rilasciati per le produzioni da f onti rinnovabili 
degli anni dal 2011 al 2015, eventualmente eccedent i quelli necessari 
per il rispetto della quota d'obbligo. Il prezzo di  ritiro dei 
predetti certificati é pari al 78 per cento del pre zzo di cui al 
citato comma 148. Il GSE ritira altresì i certifica ti verdi, 
rilasciati per le produzioni di cui ai medesimi ann i, relativi agli 
impianti di cogenerazione abbinati a teleriscaldame nto di cui 
all'articolo 2, comma 3, lettera a), del decreto de l Ministro delle 
attività produttive del 24 ottobre 2005, pubblicato  nel Supplemento 
ordinario della Gazzetta Ufficiale 14 novembre 2005 , n. 265. Il 



prezzo di ritiro dei certificati di cui al preceden te periodo é pari 
al prezzo medio di mercato registrato nel 2010. Con seguentemente, a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del prese nte decreto, sono 
abrogati i commi 149 e 149-bis dell'articolo 2 dell a legge 24 
dicembre 2007, n. 244. 
5. Ai soli fini del riconoscimento della tariffa di  cui alla riga 6 
della tabella 3 allegata alla legge 24 dicembre 200 7, n. 244 i 
residui di macellazione, nonché i sottoprodotti del le attività 
agricole, agroalimentari e forestali, non sono cons iderati liquidi 
anche qualora subiscano, nel sito di produzione dei  medesimi residui 
e sottoprodotti o dell'impianto di conversione in e nergia elettrica, 
un trattamento di liquefazione o estrazione meccani ca. 
6. Le tariffe fisse omnicomprensive previste dall'a rticolo 2, comma 
145, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 restano c ostanti per 
l'intero periodo di diritto e restano ferme ai valo ri stabiliti dalla 
tabella 3 allegata alla medesima legge per tutti gl i impianti che 
entrano in esercizio entro il 31 dicembre 2012. 
7. I fattori moltiplicativi di cui all'articolo 2, comma 147, della 
legge24 dicembre 2007, n. 244 e all'articolo 1, com ma 382-quater, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, restano costa nti per l'intero 
periodo di diritto e restano fermi ai valori stabil iti dalle predette 
norme per tutti gli impianti che entrano in eserciz io entro il 31 
dicembre 2012. 
8. Il valore di riferimento di cui all'articolo 2, comma 148, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244 resta fermo al valor e fissato dalla 
predetta norma per tutti gli impianti che entrano i n esercizio entro 
il 31 dicembre 2012. 
9. Le disposizioni del decreto del Ministro dello s viluppo 
economico 6 agosto 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 197 
del 24 agosto 2010, si applicano alla produzione di  energia elettrica 
da impianti solari fotovoltaici che entrino in eser cizio entro il 31 
maggio 2011. 
10. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 2-sex ies del 
decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 3, convertito, co n modificazioni, 
dalla legge 22 marzo 2010, n. 41, l'incentivazione della produzione 
di energia elettrica da impianti solari fotovoltaic i che entrino in 
esercizio successivamente al termine di cui al comm a 9 é 
disciplinata con decreto del Ministro dello svilupp o economico, da 
adottare, di concerto con il Ministro dell'ambiente  e della tutela 
del mare, sentita la Conferenza unificata di cui al l'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro i l 30 aprile 2011, 
sulla base dei seguenti principi: 
a) determinazione di un limite annuale di potenza e lettrica 
cumulativa degli impianti fotovoltaici che possono ottenere le 
tariffe incentivanti; 
b) determinazione delle tariffe incentivanti tenuto  conto della 
riduzione dei costi delle tecnologie e dei costi di  impianto e degli 
incentivi applicati negli Stati membri dell'Unione europea; 
c) previsione di tariffe incentivanti e di quote di fferenziate 
sulla base della natura dell'area di sedime; 
d) applicazione delle disposizioni dell'articolo 7 del decreto 
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, in quanto com patibili con il 
presente comma. 
11. Fatti salvi i diritti acquisiti e gli effetti p rodotti tenendo 
conto di quanto stabilito dall'articolo 24, comma 5 , lettera c), sono 
abrogati: 
a) a decorrere dal 1° gennaio 2012, il comma 3 dell 'articolo 20 
del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 de l 2003; 
b) a decorrere dal 1° gennaio 2013: 
1) i commi 143, 144, 145, 150, 152, 153, lettera a) , 
dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 24 4; 
2) il comma 4-bis dell'articolo 3 del decreto-legge  1º luglio 
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla l egge 3 agosto 



2009, n. 102; 
3) l'articolo 7 del decreto legislativo 29 dicembre  2003, n. 
387; 
c) a decorrere dal 1° gennaio 2016: 
1) i commi 1, 2, 3, 5 e 6 dell'articolo 11 del decr eto 
legislativo 16 marzo 1999, n. 79; 
2) l'articolo 4 del decreto legislativo n. 387 del 2003, ad 
eccezione dell'ultimo periodo del comma 1, che é ab rogato dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto; 
3) i commi 382, 382-bis, 382-quater, 382-quinquies,  382-sexies, 
382-septies, 383 dell'articolo 1 della legge 27 dic embre 2006, n. 
296; 
4) i commi 147, 148, 155 e 156 dell'articolo 2 dell a legge 24 
dicembre 2007, n. 244. 
12. Gli incentivi alla produzione di energia elettr ica da fonti 
rinnovabili di cui ai commi da 382 a 382-quinquies dell'articolo 1 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e al comma 145  dell'articolo 2 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 si applicano a nche agli impianti 
a biogas di proprietà di aziende agricole o gestiti  in connessione 
con aziende agricole, agro-alimentari, di allevamen to e forestali, 
entrati in esercizio commerciale prima del 1° genna io 2008. Il 
periodo residuo degli incentivi é calcolato sottrae ndo alla durata 
degli incentivi il tempo intercorso tra la data di entrata in 
esercizio commerciale degli impianti di biogas e il  31 dicembre 2007. 
Art. 26 
(Cumulabilità degli incentivi) 
1. Gli incentivi di cui all'articolo 24 non sono cu mulabili con 
altri incentivi pubblici comunque denominati, fatte  salve le 
disposizioni di cui ai successivi commi. 
2. Il diritto agli incentivi di cui all'articolo 24 , comma 3, é 
cumulabile, nel rispetto delle relative modalità ap plicative: 
a) con l'accesso a fondi di garanzia e fondi di rot azione; 
b) con altri incentivi pubblici non eccedenti il 40  per cento del 
costo dell'investimento, nel caso di impianti di po tenza elettrica 
fino a 200 kW, non eccedenti il 30 per cento, nel c aso di impianti di 
potenza elettrica fino a 1 MW, e non eccedenti il 2 0 per cento, nel 
caso di impianti di potenza fino a 10 MW, fatto sal vo quanto previsto 
alla lettera c); per i soli impianti fotovoltaici r ealizzati su 
scuole pubbliche o paritarie di qualunque ordine e grado ed il cui il 
soggetto responsabile sia la scuola ovvero il sogge tto proprietario 
dell'edificio scolastico, nonché su strutture sanit arie pubbliche, 
ovvero su edifici che siano sedi amministrative di proprietà di 
regioni, province autonome o enti locali, la soglia  di cumulabilità 
é stabilita fino al 60 per cento del costo di inves timento; 
c) per i soli impianti di potenza elettrica fino a 1 MW, di 
proprietà di aziende agricole o gestiti in connessi one con aziende 
agricole, agro-alimentari, di allevamento e foresta li, alimentati da 
biogas, biomasse e bioliquidi sostenibili, a decorr ere dall'entrata 
in esercizio commerciale, con altri incentivi pubbl ici non eccedenti 
il 40% del costo dell'investimento; 
d) per gli impianti di cui all'articolo 24, commi 3  e 4, con la 
fruizione della detassazione dal reddito di impresa  degli 
investimenti in macchinari e apparecchiature; 
e) per gli impianti cogenerativi e trigenerativi al imentati da 
fonte solare ovvero da biomasse e biogas derivanti da prodotti 
agricoli, di allevamento e forestali, ivi inclusi i  sottoprodotti, 
ottenuti nell'ambito di intese di filiera o contrat ti quadro ai sensi 
degli articoli 9 e 10 del decreto legislativo 27 ma ggio 2005, n. 102, 
oppure di filiere corte, cioè ottenuti entro un rag gio di 70 
chilometri dall'impianto che li utilizza per produr re energia 
elettrica, a decorrere dall'entrata in esercizio co mmerciale, con 
altri incentivi pubblici non eccedenti il 40% del c osto 
dell'investimento. 



3. Il primo periodo del comma 152 dell'articolo 2 d ella legge 24 
dicembre 2007, n. 244, non si applica nel caso di f ruizione della 
detassazione dal reddito di impresa degli investime nti in macchinari 
e apparecchiature e di accesso a fondi di rotazione  e fondi di 
garanzia. 
Capo III 
REGIMI DI SOSTEGNO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA TER MICA DA FONTI 
RINNOVABILI E PER L'EFFICIENZA ENERGETICA 
Art. 27 
Regimi di sostegno 
1. Le misure e gli interventi di incremento dell'ef ficienza 
energetica e di produzione di energia termica da fo nti rinnovabili 
sono incentivati: 
a) mediante contributi a valere sulle tariffe del g as naturale 
per gli interventi di piccole dimensioni di cui all 'articolo 28 alle 
condizioni e secondo le modalità ivi previste; 
b) mediante il rilascio dei certificati bianchi per  gli 
interventi che non ricadono fra quelli di cui alla lettera a), alle 
condizioni e secondo le modalità previste dall'arti colo 29. 
Art. 28 
Contributi per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili 
e per interventi di efficienza energetica di piccol e dimensioni 
1. Gli interventi di produzione di energia termica da fonti 
rinnovabili e di incremento dell'efficienza energet ica di piccole 
dimensioni, realizzati in data successiva al 31 dic embre 2011, sono 
incentivati sulla base dei seguenti criteri general i: 
a) l'incentivo ha lo scopo di assicurare una equa r emunerazione 
dei costi di investimento ed esercizio ed é commisu rato alla 
produzione di energia termica da fonti rinnovabili,  ovvero ai 
risparmi energetici generati dagli interventi; 
b) il periodo di diritto all'incentivo non può esse re superiore 
a dieci anni e decorre dalla data di conclusione de ll'intervento; 
c) l'incentivo resta costante per tutto il periodo di diritto e 
può tener conto del valore economico dell'energia p rodotta o 
risparmiata; 
d) l'incentivo può essere assegnato esclusivamente agli 
interventi che non accedono ad altri incentivi stat ali, fatti salvi i 
fondi di garanzia, i fondi di rotazione e i contrib uti in conto 
interesse; 
e) gli incentivi sono assegnati tramite contratti d i diritto 
privato fra il GSE e il soggetto responsabile dell' impianto, sulla 
base di un contratto-tipo definito dall'Autorità pe r l'energia 
elettrica e il gas entro tre mesi dalla data di ent rata in vigore del 
primo dei decreti di cui al comma 2. 
2. Con decreti del Ministro dello sviluppo economic o, di concerto 
con il Ministro dell'ambiente e della tutela del te rritorio e del 
mare e, per i profili di competenza, con il Ministr o delle politiche 
agricole e forestali, previa intesa con Conferenza unificata, di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 19 97, n. 281, sono 
fissate le modalità per l'attuazione di quanto disp osto al presente 
articolo e per l'avvio dei nuovi meccanismi di ince ntivazione. I 
decreti stabiliscono, inoltre: 
a) i valori degli incentivi, sulla base dei criteri  di cui al 
comma 1, in relazione a ciascun intervento, tenendo  conto 
dell'effetto scala; 
b) i requisiti tecnici minimi dei componenti, degli  impianti e 
degli interventi; 
c) i contingenti incentivabili per ciascuna applica zione, con 
strumenti idonei alla salvaguardia delle iniziative  avviate; 
d) gli eventuali obblighi di monitoraggio a carico del soggetto 
beneficiario; 
e) le modalità con le quali il GSE provvede ad erog are gli 
incentivi; 



f) le condizioni di cumulabilità con altri incentiv i pubblici, 
fermo restando quanto stabilito dal comma 1, letter a d); 
g) le modalità di aggiornamento degli incentivi, ne l rispetto 
dei seguenti criteri: 
i. la revisione é effettuata, per la prima volta, d ecorsi due 
anni dalla data di entrata in vigore del provvedime nto di cui al 
presente comma e, successivamente, ogni tre anni; 
ii. i nuovi valori si applicano agli interventi rea lizzati 
decorso un anno dalla data di entrata in vigore del  decreto di 
determinazione dei nuovi valori. 
3. I decreti di cui al comma 2 sono adottati entro sei mesi 
dall'entrata in vigore del presente decreto. 
4. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas defi nisce le 
modalità con le quali le risorse per l'erogazione d egli incentivi di 
cui al presente articolo trovano copertura a valere  sul gettito delle 
componenti delle tariffe del gas naturale. 
5. I commi 3 e 4 dell'articolo 6 del decreto legisl ativo 30 maggio 
2008, n. 115, sono abrogati a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del decreto attuativo del comma 2, lettera f ), del presente 
articolo. Fino al termine di cui al periodo precede nte, gli strumenti 
di incentivazione di cui al comma 3 dell'articolo 6  del decreto 
legislativo n. 115 del 2008 possono essere cumulati  anche con fondi 
di garanzia, fondi di rotazione e contributi in con to interesse. 
6. L'articolo 9 del decreto legislativo 30 maggio 2 008, n. 115, é 
abrogato. 
Art. 29 
Certificati bianchi 
1. Al fine di rendere coerente con la strategia com plessiva e 
razionalizzare il sistema dei certificati bianchi, con i 
provvedimenti di cui all'articolo 7 del decreto leg islativo 30 maggio 
2008, n. 115: 
a) sono stabilite le modalità con cui gli obblighi in capo alle 
imprese di distribuzione di cui all'articolo 9, com ma 1, del decreto 
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e all'articolo 16 , comma 4, del 
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, si racc ordano agli 
obiettivi nazionali relativi all'efficienza energet ica; 
b) é disposto il passaggio al GSE dell'attività di gestione del 
meccanismo di certificazione relativo ai certificat i bianchi, ferme 
restando le competenze del GME sull'attività di emi ssione dei 
certificati bianchi e sulla gestione del registro e  della borsa dei 
medesimi certificati bianchi; 
c) sono approvate almeno 15 nuove schede standardiz zate, 
predisposte dall'ENEA-UTEE secondo quanto stabilito  dall'articolo 30, 
comma 1; 
d) é raccordato il periodo di diritto ai certificat i con la vita 
utile dell'intervento; 
e) sono individuate modalità per ridurre tempi e ad empimenti per 
l'ottenimento dei certificati; 
f) sono stabiliti i criteri per la determinazione d el contributo 
tariffario per i costi sostenuti dai soggetti obbli gati per il 
conseguimento degli obiettivi di risparmio di energ ia primaria posti 
a loro carico. 
2. Ai fini dell'applicazione del meccanismo dei cer tificati 
bianchi, i risparmi realizzati nel settore dei tras porti attraverso 
le schede di cui all'articolo 30 sono equiparati a risparmi di gas 
naturale. 
3. I risparmi di energia realizzati attraverso inte rventi di 
efficientamento delle reti elettriche e del gas nat urale individuati 
nelle schede di cui all'articolo 30 concorrono al r aggiungimento 
degli obblighi in capo alle imprese di distribuzion e. Per tali 
interventi non sono rilasciabili certificati bianch i. 
4. Gli impianti cogenerativi entrati in esercizio d opo il 1° aprile 
1999 e prima della data di entrata in vigore del de creto legislativo 



8 febbraio 2007, n. 20, riconosciuti come cogenerat ivi ai sensi delle 
norme applicabili alla data di entrata in esercizio  dell'impianto, 
hanno diritto, qualora non accedano ai certificati verdi né agli 
incentivi definiti in attuazione dell'articolo 30, comma 11, della 
legge n. 23 luglio 2009, n. 99, a un incentivo pari  al 30% di quello 
definito ai sensi della medesima legge per un perio do di cinque anni 
a decorrere dall'entrata in vigore del decreto di d efinizione del 
predetto incentivo, purché, in ciascuno degli anni del predetto 
periodo, continuino ad essere cogenerativi ai sensi  delle norme 
applicabili alla data di entrata in esercizio. 
Art. 30 
Misure in materia di efficienza energetica 
1. In vista dell'esigenza di procedere in tempi bre vi 
all'attuazione delle attività previste dal decreto legislativo 30 
maggio 2008, n. 115 ai fini del conseguimento degli  obiettivi 
congiunti di sviluppo delle fonti rinnovabili e pro mozione 
dell'efficienza energetica, anche nelle more dell'e manazione dei 
provvedimenti di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, d el medesimo 
decreto legislativo, l'ENEA avvia ed effettua le at tività in esso 
previste e in particolare: 
a) ai sensi dell'articolo 4, comma 4, lettera c), d el decreto 
legislativo 30 maggio 2008, n. 115 entro sei mesi d alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, redige e tr asmette al 
Ministero dello sviluppo economico almeno 15 schede  standardizzate 
per la quantificazione dei risparmi nell'ambito del  meccanismo dei 
certificati bianchi, con particolare riguardo ai se guenti 
settori/interventi: 
i. diffusione di automezzi elettrici, a gas natural e e a GPL; 
ii. interventi nel settore informatico con particol are riguardo 
all'utilizzo di server/servizi remoti anche virtual i; 
iii. illuminazione efficiente con particolare rigua rdo 
all'illuminazione pubblica a LED e al terziario; 
iv. misure di efficientamento nel settore dell'impi antistica 
industriale; 
v. misure di efficientamento nel settore della dist ribuzione 
idrica; 
vi. risparmio di energia nei sistemi di telecomunic azioni e uso 
delle tecnologie delle comunicazioni ai fini del ri sparmio 
energetico; 
vii. recuperi di energia. 
viii. apparecchiature ad alta efficienza per il set tore 
residenziale, terziario e industriale, quali ad ese mpio gruppi frigo, 
unità trattamento aria, pompe di calore, elettrodom estici anche 
dotati di etichetta energetica; l'ENEA sviluppa pro cedure 
standardizzate che consentano la quantificazione de i risparmi con 
l'applicazione di metodologie statistiche e senza f are ricorso a 
misurazioni dirette; 
b) provvede a pubblicare casi studio e parametri st andard come 
guida per facilitare la realizzazione e la replicab ilità degli 
interventi a consuntivo. 
Art. 31 
Fondo rotativo di cui all'articolo 1, comma 1110, d ella legge 27 
dicembre 2006, n. 296 
1. Per le regioni e gli enti locali, nonché per tut ti gli altri 
enti pubblici, la durata massima dei finanziamenti a tasso agevolato 
non può essere superiore a centottanta mesi, in der oga al termine di 
cui all'articolo 1, comma 1111, della legge 27 dice mbre 2006, n. 296. 
2. Con la convenzione prevista all'articolo 1, comm a 1115, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 sono definiti, altre sì, gli oneri di 
gestione del fondo rotativo di cui al comma 1110 de l medesimo 
articolo 1, da riconoscersi alla Cassa Depositi e P restiti SpA. La 
copertura di tali oneri, nella misura massima dell' 1,50 per cento su 
base annua, é disposta a valere sulle risorse annua lmente confluite 



nel medesimo fondo provenienti dal bilancio dello S tato e dai 
rimborsi dei finanziamenti agevolati erogati. 
Art. 32 
Interventi a favore dello sviluppo tecnologico e in dustriale 
1. Al fine di corrispondere all'esigenza di garanti re uno sviluppo 
equilibrato dei vari settori che concorrono al ragg iungimento degli 
obiettivi di cui all'articolo 3 attraverso la promo zione congiunta di 
domanda e offerta di tecnologie per l'efficienza en ergetica e le 
fonti rinnovabili, entro 180 giorni dalla data di e ntrata in vigore 
del presente decreto legislativo, il Ministro dello  sviluppo 
economico con propri decreti individua, senza nuovi  o maggiori oneri 
a carico del bilancio dello Stato, interventi e mis ure per lo 
sviluppo tecnologico e industriale in materia di fo nti rinnovabili ed 
efficienza energetica sulla base dei seguenti crite ri: 
a) gli interventi e le misure sono coordinate con l e disposizioni 
di cui al presente Titolo al fine di contribuire, i n un'ottica di 
sistema, al raggiungimento degli obiettivi nazional i di cui 
all'articolo 3; 
b) gli interventi e le misure prevedono, anche attr averso le 
risorse di cui al comma 2, il sostegno: 
i. ai progetti di sviluppo sperimentale e tecnologi co, con 
particolare riguardo alle infrastrutture della rete  elettrica, ai 
sistemi di accumulo, alla gassificazione ed alla pi rogassificazione 
di biomasse, ai biocarburanti di seconda generazion e, nonché di 
nuova generazione, alle tecnologie innovative di co nversione 
dell'energia solare, con particolare riferimento al  fotovoltaico ad 
alta concentrazione; 
ii. ai progetti di innovazione dei processi e 
dell'organizzazione nei servizi energetici; 
iii. alla creazione, ampliamento e animazione dei p oli di 
innovazione finalizzati alla realizzazione dei prog etti di cui al 
punto 1); 
iv. ai fondi per la progettualità degli interventi di 
installazione delle fonti rinnovabili e del risparm io energetico a 
favore di enti pubblici. 
2. Per il finanziamento delle attività di cui al co mma 1 é 
istituito un fondo presso la Cassa conguaglio per i l settore 
elettrico alimentato dal gettito della tariffe elet triche e del gas 
naturale in misura pari, rispettivamente, a 0,02 c€ /kWh e a 0,08 
c€/Sm3. 
3. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas stab ilisce le 
modalità con le quali le risorse di cui al comma 2 trovano copertura 
a valere sulle componenti delle tariffe elettriche e del gas, dando 
annualmente comunicazione al Ministero dello svilup po economico delle 
relative disponibilità. 
Capo IV 
REGIMI DI SOSTEGNO PER L'UTILIZZO DELLE FONTI RINNO VABILI NEI 
TRASPORTI 
Art. 33 
Disposizioni in materia di biocarburanti 
1. All'articolo 2-quater del decreto-legge 10 genna io 2006, n. 2, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo  2006, n. 81, e 
successive modificazioni, il comma 4 é sostituito d al seguente: 
"4. I biocarburanti e gli altri carburanti rinnovab ili da 
immettere in consumo ai sensi dei commi 1, 2 e 3 so no i carburanti 
liquidi o gassosi per i trasporti ricavati dalla bi omassa.". 
2. L'impiego di biocarburanti nei trasporti é incen tivato con le 
modalità di cui all'articolo 2-quater del decreto-l egge 10 gennaio 
2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla le gge 11 marzo 2006, 
n. 81, e successive modificazioni, come modificato dal comma 1 del 
presente articolo, e all'articolo 2, commi 139 e 14 0, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, nel rispetto di quanto previ sto dal presente 
articolo. La quota minima di cui al citato comma 13 9 dell'articolo 2 



della legge 24 dicembre 2007, n. 244, calcolata sul la base del tenore 
energetico, da conseguire entro l'anno 2014, é fiss ata nella misura 
del 5%. Con le modalità di cui all'articolo 2, comm a 140, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244 sono stabiliti gli i ncrementi annui 
per il raggiungimento della predetta quota minima a l 2014 e può 
essere rideterminato l'obiettivo di cui al periodo precedente. 
Dall'attuazione del presente articolo non devono de rivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
3. A decorrere dal 1° gennaio 2012 i biocarburanti immessi in 
consumo sono conteggiati ai fini del rispetto dell' obbligo di cui 
all'articolo 2-quater del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo  2006, n. 81, come 
modificato dal comma 1 del presente articolo, a con dizione che 
rispettino i criteri di sostenibilità di cui all'ar ticolo 38. 
4. Allo scopo di valorizzare il contributo alla rid uzione delle 
emissioni climalteranti dei biocarburanti prodotti in luoghi vicini a 
quelli di consumo finale, ai fini del rispetto dell 'obbligo di cui 
all'articolo 2-quater del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, 
convertito, con modificazioni dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, come 
modificato dal comma 1 del presente articolo, a dec orrere dal 1° 
gennaio 2012 il contributo energetico dei biocarbur anti diversi da 
quelli di cui al comma successivo é maggiorato risp etto al contenuto 
energetico effettivo qualora siano prodotti in stab ilimenti ubicati 
in Stati dell'Unione europea e utilizzino materia p rima proveniente 
da coltivazioni effettuate nel territorio dei medes imi Stati. 
Identica maggiorazione é attribuita ai biocarburant i immessi in 
consumo al di fuori della rete di distribuzione dei  carburanti, 
purché la percentuale di biocarburante impiegato si a pari al 25%, 
fermi restando i requisiti di sostenibilità. Per ta li finalità, 
fatto salvo il comma 5, il diritto a un certificato  di immissione in 
consumo ai fini del rispetto del richiamato obbligo  matura allorché 
é immessa in consumo una quantità di biocarburanti pari a 9 
Giga-calorie. 
5. Ai fini del rispetto dell'obbligo di cui all'art icolo 2-quater 
del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito , con 
modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, co me modificato dal 
comma 1 del presente articolo, il contributo dei bi ocarburanti, 
incluso il biometano, per i quali il soggetto che l i immette in 
consumo dimostri, mediante le modalità di cui all'a rticolo39, che 
essi sono stati prodotti a partire da rifiuti e sot toprodotti, come 
definiti, individuati e tracciati ai sensi del decr eto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, materie di origine non aliment are, ivi incluse 
le materie cellulosiche e le materie ligno-cellulos iche, alghe, é 
equivalente all'immissione in consumo di una quanti tà pari a due 
volte l'immissione in consumo di altri biocarburant i, diversi da 
quelli di cui al comma 4. 
6. Qualora siano immessi in consumo biocarburanti o ttenuti da 
biocarburanti ricadenti nella tipologia di cui al c omma 5 e da altri 
biocarburanti, il contributo ai fini del rispetto d ell'obbligo di cui 
al comma 5 é calcolato sulla base del contenuto ene rgetico di 
ciascun biocarburante. 
7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economic o, da adottare, 
di concerto con i Ministri dell'economia e delle fi nanze, 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are e delle 
politiche agricole e forestali, entro il 1° gennaio  2012, sono 
stabilite le modalità con le quali sono riconosciut e le 
maggiorazioni di cui al comma 4. 
Titolo VI 
GARANZIE DI ORIGINE, TRASFERIMENTI STATISTICI E PRO GETTI COMUNI 
Art. 34 
Garanzia di origine dell'elettricità prodotta da fo nti rinnovabili 
1. Con le modalità previste dall'articolo 1, comma 5, del 
decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito, co n modificazioni, 



dalla legge 3 agosto 2007, n. 125, sono aggiornate le modalità di 
rilascio, riconoscimento e utilizzo della garanzia di origine 
dell'elettricità da fonti rinnovabili in conformità  alle 
disposizioni dell'articolo 15 della direttiva 2009/ 28/CE. 
2. La garanzia di origine di cui al comma 1 ha escl usivamente lo 
scopo di consentire ai fornitori di energia elettri ca di provare ai 
clienti finali la quota o la quantità di energia da  fonti 
rinnovabili nel proprio mix energetico. 
3. Il rilascio, il riconoscimento o l'utilizzo dell a garanzia di 
origine di cui al comma 1 non ha alcun rilievo ai f ini: 
a) del riconoscimento dei meccanismi di sostegno pe r la 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabil i; 
b) del riconoscimento della provenienza da fonti ri nnovabili 
dell'elettricità munita di garanzia di origine ai f ini 
dell'applicazione dei meccanismi di sostegno; 
c) dell'utilizzo di trasferimenti statistici e prog etti comuni; 
d) della determinazione del grado di raggiungimento  degli 
obiettivi nazionali in materia di fonti rinnovabili . 
4. A decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello di 
entrata in vigore del decreto di cui al comma 1, i fornitori di 
energia elettrica possono utilizzare esclusivamente  la garanzia di 
origine di cui al medesimo comma 1 per provare ai c lienti finali la 
quota o la quantità di energia da fonti rinnovabili  nel proprio mix 
energetico. A decorrere dalla medesima data é abrog ato l'articolo 11 
del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387. 
Art. 35 
Progetti comuni e trasferimenti statistici con altr i Stati membri 
1. Sulla base di accordi internazionali all'uopo st ipulati, sono 
promossi e gestiti con Stati membri progetti comuni  e trasferimenti 
statistici a favore dell'Italia di produzioni di en ergia da fonti 
rinnovabili, nel rispetto dei seguenti criteri: 
a) gli accordi sono promossi allorché si verifica i l mancato 
raggiungimento degli obiettivi intermedi fino al 20 16; 
b) l'onere specifico per il trasferimento statistic o e per i 
progetti comuni é inferiore, in misura stabilita ne gli accordi di 
cui al presente articolo, rispetto al valore medio ponderato 
dell'incentivazione della produzione elettrica da f onti rinnovabili 
in Italia, al netto della produzione e dei valori d ell'incentivazione 
dell'elettricità da fonte solare, riferiti all'anno  precedente a 
quello di stipula dell'accordo; 
c) gli accordi sono stipulati e gestiti con modalit à che 
assicurano che l'energia oggetto del trasferimento statistico, ovvero 
la quota di energia proveniente dal progetto comune , contribuisca al 
raggiungimento degli obiettivi italiani in materia di fonti 
rinnovabili; 
d) sono stabilite le misure necessarie ad assicurar e il 
monitoraggio dell'energia trasferita per le finalit à di cui 
all'articolo 40. 
2. La copertura dei costi per i trasferimenti stati stici e i 
progetti comuni di cui al comma 1 é assicurata dall e tariffe 
dell'energia elettrica e del gas naturale, con moda lità fissate 
dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas succ essivamente alla 
stipula di ciascun accordo. 
3. La cooperazione per progetti comuni con altri St ati membri può 
comprendere operatori privati. 
Art. 36 
Progetti comuni con Paesi terzi 
1. Ai fini del conseguimento degli obiettivi nazion ali in materia 
di energie rinnovabili, é incentivata l'importazion e di elettricità 
da fonti rinnovabili proveniente da Stati non appar tenenti all'Unione 
europea ed effettuata su iniziativa di soggetti ope ranti nel settore 
energetico, sulla base di accordi internazionali al l'uopo stipulati 
con lo Stato da cui l'elettricità da fonti rinnovab ili é importata. 



Tali accordi si conformano ai seguenti criteri: 
a) il sostegno é effettuato mediante il riconoscime nto, 
sull'energia immessa nel sistema elettrico nazional e, di un incentivo 
che, rispetto a quello riconosciuto in Italia alle fonti e alle 
tipologie impiantistiche da cui l'elettricità é pro dotta nel Paese 
terzo, é di pari durata e di entità inferiore, in m isura fissata 
negli accordi di cui al presente articolo, tenendo conto della 
maggiore producibilità ed efficienza degli impianti  nei Paesi terzi 
e del valore medio dell'incentivazione delle fonti rinnovabili in 
Italia; 
b) la produzione e l'importazione avviene con modal ità tali da 
assicurare che l'elettricità importata contribuisca  al 
raggiungimento degli obiettivi italiani in materia di fonti 
rinnovabili; 
c) sono stabilite le misure necessarie ad assicurar e il 
monitoraggio dell'elettricità importata per le fina lità di cui 
all'articolo 40. 
2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Min istri, su 
proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i 
Ministri degli affari esteri e dell'ambiente e dell a tutela del 
territorio e del mare, può essere stabilito, salvag uardando gli 
accordi già stipulati, un valore dell'incentivo div erso da quello di 
cui alla lettera a) del comma 1, contemperando gli oneri economici 
conseguenti al riconoscimento dell'incentivo stesso  e gli effetti 
economici del mancato raggiungimento degli obiettiv i. 
3. Il comma 4 dell'articolo 20 del decreto legislat ivo 29 dicembre 
2003, n. 387 é abrogato. 
Art. 37 
Trasferimenti statistici tra le Regioni 
1. Ai fini del raggiungimento dei rispettivi obiett ivi in materia 
di fonti rinnovabili, definiti in attuazione dell'a rticolo 2, comma 
167, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e succes sive 
modificazioni, le Regioni e le Province autonome po ssono concludere 
accordi per il trasferimento statistico di determin ate quantità di 
energia rinnovabile. 
2. Il trasferimento statistico di cui al comma 1 no n deve 
pregiudicare il conseguimento dell'obiettivo della Regione che 
effettua il trasferimento. 
3. Il raggiungimento dell'obiettivo di ciascuna Reg ione, di cui al 
comma 1, e la disponibilità effettiva di energia da  trasferire, 
ovvero da compensare, sono misurati applicando la m etodologia di cui 
all'articolo 40, comma 5. 
4. Ai fini del raggiungimento dei propri obiettivi le Regioni: 
a) possono concludere intese con enti territoriali interni ad altro 
Stato membro e accordi con altri Stati membri per t rasferimenti 
statistici, nel rispetto delle condizioni e dei lim iti di cui ai 
commi 2 e 3 dell'articolo 6 della legge 5 giugno 20 03, n. 131, oppure 
concorrere alla copertura degli oneri di cui all'ar ticolo 35, comma 
2; 
b) assicurano la coerenza tra la programmazione in materia di fonti 
rinnovabili, di cui all'articolo 2, comma 168, dell a legge 24 
dicembre 2007, n. 244, e la programmazione in altri  settori; 
c) promuovono l'efficienza energetica in coerenza c on le norme 
nazionali; 
d) emanano indirizzi agli enti locali, in particola re per il 
contenimento dei consumi energetici e per lo svolgi mento dei 
procedimenti di competenza degli enti locali relati vi alla 
costruzione e all'esercizio degli impianti di produ zione da fonti 
rinnovabili; 
e) provvedono a incentivare la produzione di energi a da fonti 
rinnovabili e l'efficienza energetica, nei limiti d i cumulabilità 
fissati dalle norme nazionali. 
5. Ai sensi dell'articolo 2, comma 169, della legge  24 dicembre 



2007, n. 244, il Ministro dello sviluppo economico provvede alla 
verifica del raggiungimento degli obiettivi regiona li definiti in 
attuazione dell'articolo 2, comma 167, della medesi ma legge 24 
dicembre 2007, n. 244, sulla base di quanto previst o all'articolo 40, 
comma 5. 
6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economic o, da adottare, 
di concerto con il Ministro dell'ambiente e della t utela del 
territorio e del mare, previa intesa con la Confere nza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province a utonome di Trento 
e di Bolzano, entro 90 giorni dalla data di entrata  in vigore del 
presente decreto, sono definiti e quantificati gli obiettivi 
regionali in attuazione del comma 167 dell'articolo  2 della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni. Con il medesimo 
decreto sono definite le modalità di gestione dei c asi di mancato 
raggiungimento degli obiettivi da parte delle Regio ni e delle 
Province autonome, in coerenza con quanto previsto dal comma 170 del 
medesimo articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n . 244. 
Titolo VII 
SOSTENIBILITÀ DI BIOCARBURANTI E BIOLIQUIDI 
Art. 38 
Criteri di sostenibilità per i biocarburanti e i bi oliquidi 
1. Fatto salvo quanto previsto al comma 2, a decorr ere dal 1° 
gennaio 2012 i biocarburanti utilizzati nei traspor ti e i bioliquidi 
utilizzati per la produzione di energia elettrica, termica o per il 
raffrescamento possono essere computati per il ragg iungimento degli 
obiettivi nazionali e possono accedere agli strumen ti di sostegno, 
ivi inclusi i meccanismi basati sull'obbligo di ris petto di quote 
minime, solo se rispettano i criteri di sostenibili tà di cui al 
provvedimento di attuazione della direttiva 2009/30 /CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009. Per il  calcolo delle 
emissioni di gas a effetto serra prodotte durante i l ciclo di vita 
dei biocarburanti e dei bioliquidi si applica quant o previsto dallo 
stesso provvedimento attuativo. 
2. In applicazione delle disposizioni del comma 1 d el presente 
articolo, ai fini del calcolo richiamato al punto 1 9 dell'allegato V 
della direttiva 2009/28/CE si fa riferimento ai val ori dei carburanti 
fossili ivi richiamati. 
Art. 39 
Verifica del rispetto dei criteri di sostenibilità per i 
biocarburanti e per i bioliquidi 
1. Ai fini della verifica del rispetto dei criteri di 
sostenibilità dei biocarburanti, si applicano le di sposizioni di cui 
al provvedimento di attuazione della direttiva 2009 /30/CE, ivi 
incluse le sanzioni. 
2. Le disposizioni richiamate al comma 1 si applica no anche per la 
verifica del rispetto dei criteri di sostenibilità dei bioliquidi. 
Titolo VIII 
MONITORAGGIO, CONTROLLO E RELAZIONE 
Capo I 
MONITORAGGIO E RELAZIONI 
Art. 40 
Monitoraggio, sistema statistico nazionale, relazio ni e aggiornamenti 
1. Nei limiti delle risorse disponibili allo scopo,  il Ministero 
dello sviluppo economico provvede ad integrare il s istema statistico 
in materia di energia perseguendo le seguenti final ità: 
a) assicurare il monitoraggio del raggiungimento de gli obiettivi, 
intermedi e al 2020, in materia di quote dei consum i finali lordi di 
elettricità, energia per il riscaldamento e il raff reddamento, e per 
i trasporti, coperti da fonti energetiche rinnovabi li, secondo i 
criteri di cui al regolamento (CE) n. 1099/2008 del  Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008 relati vo alle 
statistiche dell'energia, e successive modificazion i, tenendo conto 
anche dei progetti comuni e dei trasferimenti stati stici tra Stati 



membri; 
b) assicurare coerenza tra il monitoraggio di cui a lla lettera a) 
e il bilancio energetico nazionale; 
c) assicurare che il monitoraggio di cui alla lette ra a) consenta 
di stimare, per ciascuna regione e provincia autono ma, i medesimi 
parametri di quote dei consumi energetici coperti d a fonti 
energetiche rinnovabili, con modalità idonee a misu rare il grado di 
raggiungimento degli obiettivi regionali stabiliti in attuazione 
dell'articolo 2, comma 167, della legge 24 dicembre  2007, n. 244. 
2. Per le finalità di cui al comma 1, il GSE, tenut o conto delle 
norme stabilite in ambito SISTAN e EUROSTAT, organi zza e gestisce un 
sistema nazionale per il monitoraggio statistico de llo stato di 
sviluppo delle fonti rinnovabili, idoneo a: 
a) rilevare i dati necessari per misurare lo stato di 
raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 1 in  ambito nazionale 
e stimare il grado di raggiungimento dei medesimi o biettivi in 
ciascuna regione e provincia autonoma; 
b) stimare i risultati connessi alla diffusione del le fonti 
rinnovabili e all'efficienza energetica in termini di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra. 
3. Il GSE provvede altresì a sviluppare ed applicar e metodologie 
idonee a fornire, con cadenza biennale: 
a) stime delle ricadute industriali ed occupazional i connesse 
alla diffusione delle fonti rinnovabili e alla prom ozione 
dell'efficienza energetica; 
b) stime dei costi e dell'efficacia delle misure di  sostegno, 
confrontati con i principali Stati dell'Unione euro pea. 
4. Sulla base delle attività di cui ai commi 1 e 2,  entro il 31 
dicembre 2011 il Ministro dello sviluppo economico approva la 
metodologia che, nell'ambito del sistema statistico  nazionale in 
materia di energia, é applicata per rilevare i dati  necessari a 
misurare, ai fini delle comunicazioni alla Commissi one europea, il 
grado di raggiungimento degli obiettivi nazionali. 
5. Sulla base delle attività di cui ai commi 1 e 2,  entro il 31 
dicembre 2012 il Ministro dello sviluppo economico,  di concerto con 
il Ministro dell'ambiente e della tutela del territ orio e del mare e, 
per gli aspetti inerenti le biomasse, di concerto c on il Ministro per 
le politiche agricole alimentari e forestali, previ a intesa 
Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del dec reto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, approva la metodologia che,  nell'ambito del 
sistema statistico nazionale, é applicata per rilev are i dati 
necessari a misurare il grado di raggiungimento deg li obiettivi 
regionali definiti in attuazione dell'articolo 2, c ommi 167 e 170, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
6. Anche sulla base delle attività di monitoraggio di cui ai 
precedenti commi: 
a) il GSE sottopone al Ministero dello sviluppo eco nomico lo 
schema di relazione sui progressi realizzati nella promozione e 
nell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, di cui all'articolo 22 
della direttiva 2009/28/CE; 
b) il Ministero dello sviluppo economico, sentito i l Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are, provvede alla 
trasmissione alla Commissione europea della relazio ne di cui 
all'articolo 22 della direttiva 2009/28/CE e, qualo ra la quota di 
energia da fonti rinnovabili sia scesa al di sotto di quella 
necessaria al rispetto della progressione temporale  di cui 
all'articolo 3, comma 3, all'aggiornamento del Pian o di azione 
nazionale sulle energie rinnovabili di cui all'arti colo 4 della 
medesima direttiva. 
7. Entro il 31 dicembre 2011 e, successivamente, og ni due anni 
l'ENEA trasmette al Ministero dello sviluppo econom ico e 
all'Autorità per l'energia elettrica e il gas un ra pporto 
concernente lo stato e le prospettive delle tecnolo gie per la 



produzione di energia elettrica, di calore e di bio carburanti, 
nonché lo stato e le prospettive delle tecnologie r ilevanti in 
materia di efficienza energetica, con riguardo part icolare a 
disponibilità, costi commerciali, sistemi innovativ i non ancora 
commerciali e potenziale nazionale residuo di fonti  rinnovabili e di 
efficienza energetica. 
8. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas prov vede alla 
copertura dei costi sostenuti da GSE ed ENEA, non c operti da altre 
risorse, per lo svolgimento delle attività svolte a i sensi del 
presente decreto. 
Art. 41 
Relazione al Parlamento 
1. Il Ministro dello sviluppo economico, di concert o con il 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territori o e del mare, 
trasmette al Parlamento, dopo i primi due anni di a pplicazione del 
meccanismo di incentivazione di cui al commi 3 e 4 dell'articolo 24, 
una relazione sui risultati ottenuti e le eventuali  criticità 
rilevate. 
Capo II 
CONTROLLI E SANZIONI 
Art. 42 
Controlli e sanzioni in materia di incentivi 
1. L'erogazione di incentivi nel settore elettrico e termico, di 
competenza del GSE, é subordinata alla verifica dei  dati forniti dai 
soggetti responsabili che presentano istanza. La ve rifica, che può 
essere affidata anche agli enti controllati dal GSE , é effettuata 
attraverso il controllo della documentazione trasme ssa, nonché con 
controlli a campione sugli impianti. I controlli su gli impianti, per 
i quali i soggetti preposti dal GSE rivestono la qu alifica di 
pubblico ufficiale, sono svolti anche senza preavvi so ed hanno ad 
oggetto la documentazione relativa all'impianto, la  sua 
configurazione impiantistica e le modalità di conne ssione alla rete 
elettrica. 
2. Restano ferme le competenze in tema di controlli  e verifiche 
spettanti alle amministrazioni statali, regionali, agli enti locali 
nonché ai gestori di rete. Sono eseguiti dall'AGEA,  con le modalità 
stabilite ai fini dell'applicazione dell'articolo 1 , comma 
382-septies, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, i controlli sulla 
provenienza e tracciabilità di biomasse, biogas e b ioliquidi 
sostenibili. 
3. Nel caso in cui le violazioni riscontrate nell'a mbito dei 
controlli di cui ai commi 1 e 2 siano rilevanti ai fini 
dell'erogazione degli incentivi, il GSE dispone il rigetto 
dell'istanza ovvero la decadenza dagli incentivi, n onché il recupero 
delle somme già erogate, e trasmette all'Autorità l 'esito degli 
accertamenti effettuati per l'applicazione delle sa nzioni di cui 
all'articolo 2, comma 20, lettera c), della legge 1 4 novembre 1995, 
n. 481. 
4. Per le finalità di cui al comma 3, le amministra zioni e gli 
enti pubblici, deputati ai controlli relativi al ri spetto delle 
autorizzazioni rilasciate per la costruzione e l'es ercizio degli 
impianti da fonti rinnovabili, fermo restando il po tere sanzionatorio 
loro spettante, trasmettono tempestivamente al GSE l'esito degli 
accertamenti effettuati, nel caso in cui le violazi oni riscontrate 
siano rilevanti ai fini dell'erogazione degli incen tivi. 
5. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore d el presente 
decreto, il GSE fornisce al Ministero dello svilupp o economico gli 
elementi per la definizione di una disciplina organ ica dei controlli 
che, in conformità ai principi di efficienza, effic acia e 
proporzionalità, stabilisca: 
a) le modalità con le quali i gestori di rete forni scono 
supporto operativo al GSE per la verifica degli imp ianti di 
produzione di energia elettrica e per la certificaz ione delle misure 



elettriche necessarie al rilascio degli incentivi; 
b) le procedure per lo svolgimento dei controlli su gli impianti 
di competenza del GSE; 
c) le violazioni rilevanti ai fini dell'erogazione degli 
incentivi in relazione a ciascuna fonte, tipologia di impianto e 
potenza nominale; 
d) le modalità con cui sono messe a disposizione de lle autorità 
pubbliche competenti all'erogazione di incentivi le  informazioni 
relative ai soggetti esclusi ai sensi dell'articolo  23, comma 3; 
e) le modalità con cui il GSE trasmette all'Autorit à per 
l'energia elettrica e il gas gli esiti delle istrut torie ai fini 
dell'applicazione delle sanzioni di cui al comma 3.  
6. Entro un mese dal ricevimento degli elementi di cui al comma 5, 
il Ministro dello sviluppo economico, con proprio d ecreto, definisce 
la disciplina dei controlli di cui al medesimo comm a 5. 
7. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas defi nisce le 
modalità con le quali gli eventuali costi connessi alle attività di 
controllo trovano copertura a valere sulle componen ti tariffarie 
dell'energia elettrica e del gas, nonché le modalit à con le quali 
gli importi derivanti dall'irrogazione delle sanzio ni sono portati a 
riduzione degli oneri tariffari per l'incentivazion e delle fonti 
rinnovabili. 
Art. 43 
Disposizioni specifiche per l'attuazione dell'artic olo 2-sexies del 
decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 3, convertito, co n modificazioni, 
dalla legge 22 marzo 2010, n. 41 
1. Fatte salve le norme penali, qualora sia stato a ccertato che i 
lavori di installazione dell'impianto fotovoltaico non sono stati 
conclusi entro il 31 dicembre 2010, a seguito dell' esame della 
richiesta di incentivazione ai sensi del comma 1 de ll'articolo 
2-sexies del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 3, c onvertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 marzo 2010, n. 41, e successive 
modificazioni, il GSE rigetta l'istanza di incentiv o e dispone 
contestualmente l'esclusione dagli incentivi degli impianti che 
utilizzano anche in altri siti le componenti dell'i mpianto non 
ammesso all'incentivazione. Con lo stesso provvedim ento il GSE 
dispone l'esclusione dalla concessione di incentivi  per la produzione 
di energia elettrica di sua competenza, per un peri odo di dieci anni 
dalla data dell'accertamento, della persona fisica o giuridica che ha 
presentato la richiesta, nonché dei seguenti sogget ti: 
a) il legale rappresentante che ha sottoscritto la richiesta; 
b) il soggetto responsabile dell'impianto; 
c) il direttore tecnico; 
d) i soci, se si tratta di società in nome colletti vo; 
e) i soci accomandatari, se si tratta di società in  accomandita 
semplice; 
f) gli amministratori con potere di rappresentanza,  se si tratta 
di altro tipo di società o consorzio. 
2. Fatte salve più gravi ipotesi di reato, il propr ietario 
dell'impianto di produzione e il soggetto responsab ile dell'impianto 
che con dolo impiegano pannelli fotovoltaici le cui  matricole sono 
alterate o contraffatte sono puniti con la reclusio ne da due a tre 
anni e con l'esclusione da qualsiasi incentivazione , sovvenzione o 
agevolazione pubblica per le fonti rinnovabili. 
Art. 44 
Sanzioni amministrative in materia di autorizzazion e alla costruzione 
e all'esercizio 
1. Fatto salvo il ripristino dello stato dei luoghi , la costruzione 
e l'esercizio delle opere ed impianti in assenza de ll'autorizzazione 
di cui all'articolo 5 é assoggettata alla sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 1.000 a euro 150.000, cui sono t enuti in solido il 
proprietario dell'impianto, l'esecutore delle opere  e il direttore 
dei lavori. L'entità della sanzione é determinata, con riferimento 



alla parte dell'impianto non autorizzata: 
a) nella misura da euro 40 a euro 240 per ogni chil owatt termico 
di potenza nominale, in caso di impianti termici di  produzione di 
energia; 
b) nella misura da euro 60 a euro 360 per ogni chil owatt 
elettrico di potenza nominale, in caso di impianti non termici di 
produzione di energia; 
2. Fatto salvo il ripristino dello stato dei luoghi , l'esecuzione 
degli interventi di cui all'articolo 6 in assenza d ella procedura 
abilitativa semplificata o in difformità da quanto nella stessa 
dichiarato, é punita con la sanzione amministrativa  pecuniaria da 
euro 500 a euro 30.000, cui sono tenuti in solido i  soggetti di cui 
al comma 1. 
3. Fatto salvo l'obbligo di conformazione al titolo  abilitativo e 
di ripristino dello stato dei luoghi, la violazione  di una o più 
prescrizioni stabilite con l'autorizzazione o con g li atti di assenso 
che accompagnano la procedura abilitativa semplific ata di cui 
all'articolo 6, é punita con la sanzione amministra tiva pecuniaria 
di importo pari ad un terzo dei valori minimo e mas simo di cui, 
rispettivamente, ai commi 1 e 2, e comunque non inf eriore a euro 300. 
Alla sanzione di cui al presente comma sono tenuti i soggetti di cui 
ai commi 1 e 2. 
4. Sono fatte salve le altre sanzioni previste dall a normativa 
vigente per le fattispecie di cui ai commi 1, 2 e 3 , nonché la 
potestà sanzionatoria, diversa da quella di cui al presente 
articolo, in capo alle Regioni, alle Province Auton ome e agli enti 
locali. 
Titolo IX 
DISPOSIZIONI FINALI 
Art. 45 
Disposizioni specifiche per le Regioni a statuto sp eciale e per le 
Province autonome di Trento e Bolzano 
1. Sono fatte salve le competenze delle Regioni a s tatuto speciale 
e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, c he provvedono alle 
finalità del presente decreto legislativo ai sensi dei rispettivi 
statuti speciali e delle relative norme di attuazio ne. 
Art. 46 
Disposizioni finali e clausola di invarianza finanz iaria 
1. Gli allegati 1, 2, 3 e 4, che costituiscono part e integrante del 
presente decreto, sono aggiornati con decreto del M inistro dello 
sviluppo economico. 
2. All'attuazione delle disposizioni del presente d ecreto, le 
amministrazioni interessate provvedono con le risor se umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazion e vigente. 
3. Dal presente decreto non devono derivare nuovi o  maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. 
4. Ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 2, della di rettiva 
2009/28/CE, il Ministero dello sviluppo economico t rasmette alla 
Commissione europea il presente decreto e le eventu ali successive 
modificazioni. 
Art. 47 
Entrata in vigore 
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno su ccessivo a 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffic iale della 
Repubblica italiana. 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato , sarà inserito 
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della  Repubblica 
italiana. É fatto obbligo a chiunque spetti di osse rvarlo e di farlo 
osservare. 
Dato a Roma, addì 3 marzo 2011 
NAPOLITANO 
Berlusconi, Presidente del Consiglio dei 
Ministri 



Romani, Ministro dello sviluppo economico 
Frattini, Ministro degli affari esteri 
Alfano, Ministro della giustizia 
Tremonti, Ministro dell'economia e delle 
finanze 
Prestigiacomo, Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare 
Bondi, Ministro per i beni e le attività 
culturali 
Galan, Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 
Calderoli, Ministro per la 
semplificazione normativa 
Visto, il Guadasigilli: Alfano 
ALLEGATO 1 
(art. 3, comma 4) 
Procedure di calcolo degli obiettivi 
1. Calcolo della quota di energia da fonti rinnovab ili 
1. Ai fini del raggiungimento dell'obiettivo di cui  all'articolo 3, 
comma 1, il consumo finale lordo di energia da font i rinnovabili é 
calcolato come la somma: 
a) del consumo finale lordo di elettricità da fonti  energetiche 
rinnovabili; 
b) del consumo finale lordo di energia da fonti rin novabili per il 
riscaldamento e il raffreddamento; 
c) del consumo finale di energia da fonti energetic he rinnovabili nei 
trasporti. 
Per il calcolo della quota di energia da fonti rinn ovabili sul 
consumo finale lordo, il gas, l'elettricità e l'idr ogeno prodotti da 
fonti energetiche rinnovabili sono presi in conside razione una sola 
volta ai fini delle lettere a), b) o c), del primo comma. 
2. I biocarburanti e i bioliquidi che non soddisfan o i criteri di 
sostenibilità, con le modalità, i limiti e le decor renze fissate 
dal presente decreto, non sono presi in considerazi one. 
3. Ai fini del comma 1, lettera a), il consumo fina le lordo di 
elettricità da fonti energetiche rinnovabili é calc olato come 
quantità di elettricità prodotta a livello nazional e da fonti 
energetiche rinnovabili, escludendo la produzione d i elettricità in 
centrali di pompaggio con il ricorso all'acqua prec edentemente 
pompata a monte. 
4. Negli impianti multicombustibile (centrali ibrid e) che utilizzano 
fonti rinnovabili e convenzionali, si tiene conto u nicamente della 
parte di elettricità prodotta da fonti rinnovabili.  Ai fini del 
calcolo, il contributo di ogni fonte di energia é c alcolato sulla 
base del suo contenuto energetico. 
5. L'elettricità da energia idraulica ed energia eo lica é presa in 
considerazione conformemente alla formula di normal izzazione definita 
al paragrafo 3. 
6. Ai fini del comma 1, lettera b), del presente pa ragrafo, il 
consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabil i per il 
riscaldamento e il raffreddamento é calcolato come quantità di 
teleriscaldamento e teleraffrescamento prodotti a l ivello nazionale 
da fonti rinnovabili più il consumo di altre energi e da fonti 
rinnovabili nell'industria, nelle famiglie, nei ser vizi, in 
agricoltura, in silvicoltura e nella pesca per il r iscaldamento, il 
raffreddamento e la lavorazione. 
7. Negli impianti multicombustibile che utilizzano fonti rinnovabili 
e convenzionali, si tiene conto unicamente della pa rte di calore e di 
freddo prodotta a partire da fonti rinnovabili. Ai fini del calcolo, 
il contributo di ogni fonte di energia é calcolato sulla base del 
suo contenuto energetico. 
8. Si tiene conto dell'energia da calore aerotermic o, geotermico e 
idrotermale catturata da pompe di calore ai fini de l comma 1, lettera 



b), a condizione che il rendimento finale di energi a ecceda di almeno 
il 5% l'apporto energetico primario necessario per far funzionare le 
pompe di calore. La quantità di calore da considera re quale energia 
da fonti rinnovabili ai fini della presente diretti va é calcolato 
secondo la metodologia di cui al paragrafo 4. 
9. Ai fini del paragrafo 1, lettera b), non si tien e conto 
dell'energia termica generata da sistemi energetici  passivi, che 
consentono di diminuire il consumo di energia in mo do passivo tramite 
la progettazione degli edifici o il calore generato  da energia 
prodotta da fonti non rinnovabili. 
10. Il contenuto energetico dei carburanti per auto trazione di cui al 
paragrafo 5 é quello indicato nello stesso paragraf o. 
11. La quota di energia da fonti rinnovabili é calc olata dividendo 
il consumo finale lordo di energia da fonti energet iche rinnovabili 
per il consumo finale lordo di energia da tutte le fonti energetiche, 
espressa in percentuale. 
12. La somma di cui al comma 1 é adeguata in consid erazione 
dell'eventuale ricorso a trasferimenti statistici o  a progetti comuni 
con altri Stati membri o a progetti comuni con Paes i terzi. 
In caso di trasferimento statistico, la quantità tr asferita: 
a) a uno Stato membro é dedotta dalla quantità di e nergia 
rinnovabile presa in considerazione ai fini del rag giungimento 
dell'obiettivo di cui all'articolo 3, comma 1; 
b) da uno Stato membro é aggiunta alla quantità di energia 
rinnovabile presa in considerazione ai fini del rag giungimento 
dell'obiettivo di cui all'articolo 3, comma 1. 
In caso di progetto comune con Paesi terzi, l'energ ia elettrica 
importata é aggiunta alla quantità di energia rinno vabile presa in 
considerazione ai fini del raggiungimento dell'obie ttivo di cui 
all'articolo 3, comma 1. 
13. Nel calcolo del consumo finale lordo di energia  nell'ambito della 
valutazione del conseguimento degli obiettivi e del la traiettoria 
indicativa, la quantità di energia consumata nel se ttore 
dell'aviazione é considerata, come quota del consum o finale lordo di 
energia, non superiore al 6,18 per cento. 
14. La metodologia e le definizioni utilizzate per il calcolo della 
quota di energia prodotta da fonti rinnovabili sono  quelle fissate 
dal regolamento (CE) n. 1099/2008 del Parlamento eu ropeo e del 
Consiglio, del 22 ottobre 2008, relativo alle stati stiche 
dell'energia e successive modificazioni. 
2. Calcolo della quota di energia da fonti rinnovab ili in tutte le 
forme di trasporto 
1. Ai fini del raggiungimento dell'obiettivo di cui  all'articolo 3, 
comma 2, si applicano le seguenti disposizioni: 
a) per il calcolo del denominatore, ossia della qua ntità totale di 
energia consumata nel trasporto ai fini del primo c omma, sono presi 
in considerazione solo la benzina, il diesel, i bio carburanti 
consumati nel trasporto su strada e su rotaia e l'e lettricità; 
b) per il calcolo del numeratore, ossia della quant ità di energia da 
fonti rinnovabili consumata nel trasporto ai fini d el primo comma, 
sono presi in considerazione tutti i tipi di energi a da fonti 
rinnovabili consumati in tutte le forme di trasport o; 
c) per il calcolo del contributo di energia elettri ca prodotta da 
fonti rinnovabili e consumata in tutti i tipi di ve icoli elettrici ai 
fini di cui alle lettere a) e b), é utilizzata la q uota nazionale di 
elettricità da fonti rinnovabili, misurata due anni  prima dell'anno 
in questione. Inoltre, per il calcolo dell'energia elettrica da fonti 
rinnovabili consumata dai veicoli stradali elettric i, questo consumo 
é considerato pari a 2,5 volte il contenuto energet ico dell'apporto 
di elettricità da fonti energetiche rinnovabili. 
2. Ai fini della dimostrazione del rispetto degli o bblighi nazionali 
in materia di energie rinnovabili imposti agli oper atori e 
dell'obiettivo di impiegare energia da fonti rinnov abili per tutte le 



forme di trasporto, il contributo dei biocarburanti  prodotti a 
partire da rifiuti, residui, materie cellulosiche d i origine non 
alimentare e materie ligno-cellulosiche é considera to equivalente al 
doppio di quello di altri biocarburanti. 
3. Formula di normalizzazione per il computo dell'e lettricità da 
energia idraulica e da energia eolica 
Ai fini del computo dell'elettricità da energia idr aulica in un dato 
Stato membro si applica la seguente formula: 
Dove: 
N =anno di riferimento; 
QN(norm) = elettricità normalizzata generata da tut te le centrali 
idroelettriche nazionali nell’anno N, a fini di com puto; 
Qi =quantità di elettricità, misurata in GWh, effet tivamente generata 
nell’anno i da tutte le centrali idroelettriche naz ionali, escludendo 
la produzione delle centrali di pompaggio che utili zzano l’acqua 
precedentemente pompata a monte; 
Ci =capacità totale installata, al netto dell’accum ulazione per 
pompaggi, misurata in MW, di tutte le centrali idro elettriche 
nazionali alla fine dell’anno i. 
Ai fini del computo dell'elettricità da energia eol ica in un dato 
Stato membro si applica la seguente formula: 
Dove: 
N =anno di riferimento; 
QN(norm) = elettricità normalizzata generata da tut te le centrali 
eoliche nazionali nell’anno N, a fini di computo; 
Qi = quantità di elettricità, misurata in GWh, effe ttivamente generata 
nell’anno i da tutte le centrali eoliche nazionali;  
Cj = capacità totale installata, misurata in MW, di  tutte le centrali 
eoliche dello Stato membro alla fine dell’anno j; 
n = il più basso dei seguenti valori: 4 o il numero  di anni precedenti 
l’anno N per i quali sono disponibili dati sulla ca pacità e la 
produzione nazionale in questione. 
4. Computo dell'energia prodotta dalle pompe di cal ore 
La quantità di energia aerotermica, geotermica o id rotermica 
catturata dalle pompe di calore da considerarsi ene rgia da fonti 
rinnovabili ai fini del presente decreto legislativ o, ERES, é 
calcolata in base alla formula seguente: 
ERES = Qusable * (1 - 1/SPF) 
dove 
Qusable = il calore totale stimato prodotto da pomp e di calore che 
rispondono ai criteri che saranno definiti sulla ba se degli 
orientamenti stabiliti dalla Commissione ai sensi d ell'allegato VII 
della direttiva 2009/28/CE, applicato nel seguente modo: solo le 
pompe di calore per le quali SPF > 1,15 * 1/ µ sarà preso in 
considerazione; 
SPF = il fattore di rendimento stagionale medio sti mato per tali 
pompe di calore; 
µ é il rapporto tra la produzione totale lorda di el ettricità e il 
consumo di energia primaria per la produzione di en ergia e sarà 
calcolato come media a livello UE sulla base dei da ti Eurostat. 
Nel caso di pompe di calore a gas µ é posto pari a 1 fino alla 
determinazione di un più appropriato valore, effett uata dal 
Ministero dello sviluppo economico con apposita cir colare al GSE. 
5. Contenuto energetico dei carburanti per autotraz ione 
ALLEGATO 2 
(art. 10, comma 1) 
Requisiti e specifiche tecniche degli impianti alim entati da fonti 
rinnovabili ai fini dell'accesso agli incentivi naz ionali 
1. Per gli impianti che utilizzano biomasse ovvero bioliquidi per la 
produzione di energia termica ai fini dell'accesso agli incentivi 
statali, a decorrere da un anno dalla data di entra ta in vigore del 
presente decreto legislativo, sono richiesti i segu enti requisiti: 
a) efficienza di conversione non inferiore all'85%;  



b) rispetto dei criteri e dei requisiti tecnici sta biliti dal 
provvedimento di cui all'articolo 290, comma 4, del  decreto 
legislativo n. 152 del 2006. 
2. Per le biomasse utilizzate in forma di pellet o cippato ai fini 
dell'accesso agli incentivi statali, a decorrere da  un anno dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto legi slativo, é 
richiesta la conformità alle classi di qualità A1 e  A2 indicate 
nelle norme UNI EN 14961-2 per il pellet e UNI EN 1 4961- 4 per il 
cippato. 
3. Per le pompe di calore, a decorrere da un anno d all'entrata in 
vigore del decreto di cui al comma 1, l'accesso agl i incentivi 
statali di ogni natura é consentito a condizione ch e la predette 
pompe di calore soddisfino i seguenti requisiti: 
a) per le pompe di calore elettriche il coefficient e di prestazione 
(COP) e, qualora l'apparecchio fornisca anche il se rvizio di 
climatizzazione estiva, l'indice di efficienza ener getica (EER) 
devono essere almeno pari ai valori indicati per l' anno 2010 nelle 
tabelle di cui all'allegato 1, paragrafi 1 e 2 del decreto 
ministeriale 6 agosto 2009, così come vigente alla data di entrata 
in vigore del presente decreto legislativo. La pres tazione delle 
pompe deve essere misurata in conformità alla norma  UNI EN 
14511:2008. Al momento della prova la pompa di calo re deve funzionare 
a pieno regime, nelle condizioni indicate nella tab ella; 
b) per le pompe di calore a gas il coefficiente di prestazione (COP) 
deve essere almeno pari ai valori indicati per l'an no 2010 nella 
tabella di cui all'allegato 1, paragrafo 3, del dec reto ministeriale 
6 agosto 2009, così come vigente alla data di entra ta in vigore del 
presente decreto legislativo. Qualora l'apparecchio  fornisca anche il 
servizio di climatizzazione estiva, l'indice di eff icienza energetica 
(EER) deve essere almeno pari ai pertinenti a 0,6 p er tutte le 
tipologie. La prestazione delle pompe deve essere m isurata in 
conformità alle seguenti norme, restando fermo che al momento della 
prova le pompe di calore devono funzionare a pieno regime, nelle 
condizioni sopra indicate: 
- UNI EN 12309-2:2008: per quanto riguarda le pompe  di calore a gas 
ad assorbimento (valori di prova sul p.c.i.); 
- UNI EN 14511: 2008 per quanto riguarda le pompe d i calore a gas a 
motore endotermico; 
- Per le pompe di calore a gas endotermiche non ess endoci una norma 
specifica, si procede in base alla UNI EN 14511: 20 08, utilizzando il 
rapporto di trasformazione primario - elettrico = 0 ,4. 
c) per le pompe di calore dedicate alla sola produz ione di acqua 
calda sanitaria é richiesto un COP > 2,6 misurato s econdo la norma 
EN 16147 e successivo recepimento da parte degli or ganismi nazionali 
di normazione; 
d) qualora siano installate pompe di calore elettri che dotate di 
variatore di velocità (inverter), i pertinenti valo ri di cui al 
presente comma sono ridotti del 5 per cento. 
4. Per il solare fotovoltaico, l'accesso agli incen tivi statali di 
ogni natura é consentito, a decorrere da un anno da lla data di 
entrata in vigore del presente decreto legislativo,  a condizione che: 
a) i componenti e gli impianti siano realizzati nel  rispetto dei 
requisiti tecnici minimi stabiliti nei provvediment i recanti i 
criteri di incentivazione; 
b) a decorrere da un anno dall'entrata in vigore de l presente decreto 
i moduli siano garantiti per almeno 10 anni; 
5. Per il solare termico, l'accesso agli incentivi statali di ogni 
natura é consentito, a decorrere da un anno dalla d ata di entrata in 
vigore del presente decreto legislativo, a condizio ne che: 
a) i pannelli solari e i bollitori impiegati sono g arantiti per 
almeno cinque anni; 
b) gli accessori e i componenti elettrici ed elettr onici sono 
garantiti almeno due anni; 



c) i pannelli solari presentano un'attestazione di conformità alle 
norme UNI EN 12975 o UNI EN 12976 che é stata rilas ciata da un 
laboratorio accreditato. Sono equiparate alle UNI E N 12975 e UNI EN 
12976 le norme EN 12975 e EN 12976 recepite dagli e nti nazionali di 
normazione appartenenti al CEN Comitato Europeo di Normazione; 
d) l'installazione dell'impianto é stata eseguita i n conformità ai 
manuali di installazione dei principali componenti;  
e) per il solare termico a concentrazione, in derog a a quanto 
previsto alla lettera c) e fino alla emanazione di norme tecniche 
UNI, la certificazione UNI é sostituita da un'appro vazione tecnica 
da parte dell'ENEA. 
6. Fermo restando il punto 5, per il solare termico , l'accesso agli 
incentivi statali di ogni natura é consentito, a co ndizione che, a 
decorrere da due anni dall'entrata in vigore del pr esente decreto 
legislativo, i pannelli siano dotati di certificazi one solar keymark. 
7. Il rispetto delle norme tecniche di cui ai punti  1, 2, 3 e 4, 
lettera a), é comprovato tramite attestazione rilas ciata da 
laboratori accreditati da organismi di accreditamen to appartenenti 
allo European Co-operation for Accreditation (EA), o che abbiano 
stabilito accordi di mutuo riconoscimento con EA. T ale attestazione 
deve essere accompagnata da dichiarazione del produ ttore circa la 
corrispondenza dei prodotti immessi in commercio co n quelli oggetto 
della suddetta attestazione. 
ALLEGATO 3 
(art. 11, comma 1) 
Obblighi per i nuovi edifici o gli edifici sottopos ti 
a ristrutturazioni rilevanti 
1. Nel caso di edifici nuovi o edifici sottoposti a  ristrutturazioni 
rilevanti, gli impianti di produzione di energia te rmica devono 
essere progettati e realizzati in modo da garantire  il contemporaneo 
rispetto della copertura, tramite il ricorso ad ene rgia prodotta da 
impianti alimentati da fonti rinnovabili, del 50% d ei consumi 
previsti per l'acqua calda sanitaria e delle seguen ti percentuali 
della somma dei consumi previsti per l'acqua calda sanitaria, il 
riscaldamento e il raffrescamento: 
a) il 20 per cento quando la richiesta del pertinen te titolo edilizio 
é presentata dal 31 maggio 2012 al 31 dicembre 2013 ; 
b) il 35 per cento quando la richiesta del pertinen te titolo edilizio 
é presentata dal 1° gennaio 2014 al 31 dicembre 201 6; 
c) il 50 per cento quando la richiesta del pertinen te titolo edilizio 
é rilasciato dal 1° gennaio 2017. 
2. Gli obblighi di cui al comma 1 non possono esser e assolti tramite 
impianti da fonti rinnovabili che producano esclusi vamente energia 
elettrica la quale alimenti, a sua volta, dispositi vi o impianti per 
la produzione di acqua calda sanitaria, il riscalda mento e il 
raffrescamento. 
3. Nel caso di edifici nuovi o edifici sottoposti a  ristrutturazioni 
rilevanti, la potenza elettrica degli impianti alim entati da fonti 
rinnovabili che devono essere obbligatoriamente ins tallati sopra o 
all'interno dell'edificio o nelle relative pertinen ze, misurata in 
kW, é calcolata secondo la seguente formula: 
1 
P = - . S 
k 
Dove S é la superficie in pianta dell'edificio al l ivello del 
terreno, misurata in m², e K é un coefficiente (m²/ kW) che assume i 
seguenti valori: 
a) K = 80, quando la richiesta del pertinente titol o edilizio é 
presentata dal 31 maggio 2012 al 31 dicembre 2013; 
b) K = 65, quando la richiesta del pertinente titol o edilizio é 
presentata dal 1° gennaio 2014 al 31 dicembre 2016;  
c) K = 50, quando la richiesta del pertinente titol o edilizio é 
presentata dal 1° gennaio 2017. 



4. In caso di utilizzo di pannelli solari termici o  fotovoltaici 
disposti sui tetti degli edifici, i predetti compon enti devono essere 
aderenti o integrati nei tetti medesimi, con la ste ssa inclinazione e 
lo stesso orientamento della falda. 
5. L'obbligo di cui al comma 1 non si applica qualo ra l'edificio sia 
allacciato ad una rete di teleriscaldamento che ne copra l'intero 
fabbisogno di calore per il riscaldamento degli amb ienti e la 
fornitura di acqua calda sanitaria. 
6. Per gli edifici pubblici gli obblighi di cui ai precedenti commi 
sono incrementati del 10%. 
7. L'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto  o in parte, agli 
obblighi di integrazione di cui ai precedenti parag rafi deve essere 
evidenziata dal progettista nella relazione tecnica  di cui 
all'articolo 4, comma 25, del decreto del President e della Repubblica 
2 aprile 2009, n. 59 e dettagliata esaminando la no n fattibilità di 
tutte le diverse opzioni tecnologiche disponibili. 
8. Nei casi di cui al comma 7, é fatto obbligo di o ttenere un indice 
di prestazione energetica complessiva dell'edificio  (I) che risulti 
inferiore rispetto al pertinente indice di prestazi one energetica 
complessiva reso obbligatorio ai sensi del decreto legislativo n. 192 
del 2005 e successivi provvedimenti attuativi(I192)  nel rispetto 
della seguente formula: 
Dove: 
- %obbligo é il valore della percentuale della somm a dei consumi 
previsti per l'acqua calda sanitaria, il riscaldame nto e il 
raffrescamento che deve essere coperta, ai sensi de l comma 1, tramite 
fonti rinnovabili; 
- %effettiva é il valore della percentuale effettiv amente raggiunta 
dall'intervento; 
- Pobbligo é il valore della potenza elettrica degl i impianti 
alimentati da fonti rinnovabili che devono essere o bbligatoriamente 
installati ai sensi del comma 3; Eeffettiva é il va lore della 
potenza elettrica degli impianti alimentati da font i rinnovabili 
effettivamente installata sull'edificio. 
ALLEGATO 4 
(art. 15, comma 2) 
Certificazione degli installatori 
I sistemi di qualificazione di cui all'articolo 15,  finalizzati anche 
all'attuazione di quanto previsto all'articolo 11, sono basati sui 
criteri seguenti: 
1. Il programma di formazione o il riconoscimento d el fornitore di 
formazione rispetta le seguenti caratteristiche: 
a) la formazione per la qualificazione deve essere effettuata secondo 
una procedura trasparente e chiaramente definita; 
b) é assicurata la continuità e la copertura region ale del 
programma di formazione offerto dal fornitore; 
c) il fornitore di formazione dispone di apparecchi ature tecniche 
adeguate, in particolare di materiale di laboratori o o di 
attrezzature analoghe, per impartire la formazione pratica; 
d) oltre alla formazione di base, il fornitore di f ormazione deve 
anche proporre corsi di aggiornamento più brevi su temi specifici, 
ivi comprese le nuove tecnologie, per assicurare un a formazione 
continua sulle installazioni; 
e) il fornitore di formazione può essere il produtt ore 
dell'apparecchiatura o del sistema, un istituto o u n'associazione; 
f) la qualificazione degli installatori ha una dura ta limitata nel 
tempo e il rinnovo é subordinato alla frequenza di un corso di 
aggiornamento, in forma di seminario o altro. 
2. La formazione per il rilascio della qualificazio ne degli 
installatori comprende sia una parte teorica che un a parte pratica. 
Al termine della formazione, gli installatori devon o possedere le 
capacità richieste per installare apparecchiatura e  sistemi 
rispondenti alle esigenze dei clienti in termini di  prestazioni e di 



affidabilità, essere in grado di offrire un servizi o di qualità e 
di rispettare tutti i codici e le norme applicabili , ivi comprese le 
norme in materia di marchi energetici e di marchi d i qualità 
ecologica. 
3. La formazione si conclude con un esame in esito al quale viene 
rilasciato un attestato. L'esame comprende una prov a pratica mirante 
a verificare la corretta installazione di caldaie o  stufe a biomassa, 
di pompe di calore, di sistemi geotermici poco prof ondi o di sistemi 
solari fotovoltaici o termici. 
4. Il previo periodo di formazione deve avere le se guenti 
caratteristiche: 
i) per gli installatori di caldaie e di stufe a bio massa: una 
formazione preliminare di idraulico, installatore d i canalizzazioni, 
tecnico del riscaldamento o tecnico di impianti san itari e di 
riscaldamento o raffreddamento; 
ii) per gli installatori di pompe di calore: una fo rmazione 
preliminare di idraulico o di tecnico frigorista e competenze di base 
di elettricità e impianti idraulici (taglio di tubi , saldatura e 
incollaggio di giunti di tubi, isolamento, sigillam ento di raccordi, 
prove di tenuta e installazione di sistemi di risca ldamento o di 
raffreddamento); 
iii) per gli installatori di sistemi solari fotovol taici o termici: 
una formazione preliminare di idraulico o di elettr icista e 
competenze di impianti idraulici, di elettricità e di copertura 
tetti, ivi compresi saldatura e incollaggio di giun ti di tubi, 
sigillamento di raccordi, prove di tenuta, capacità  di collegare 
cavi, buona conoscenza dei materiali di base per la  copertura dei 
tetti, nonché dei metodi di isolamento e di imperme abilizzazione; o 
iv) un programma di formazione professionale che co nsenta agli 
installatori di acquisire competenze adeguate corri spondenti a tre 
anni di formazione nei settori di competenze di cui  alle lettere a), 
b) o c), comprendente sia la formazione in classe c he la pratica sul 
luogo di lavoro. 
5. L'aspetto teorico della formazione degli install atori di caldaie e 
di stufe a biomassa dovrebbe fornire un quadro dell a situazione del 
mercato della biomassa e comprendere gli aspetti ec ologici, i 
combustibili derivati dalla biomassa, gli aspetti l ogistici, la 
prevenzione degli incendi, le sovvenzioni connesse,  le tecniche di 
combustione, i sistemi di accensione, le soluzioni idrauliche 
ottimali, il confronto costi/redditività, nonché la  progettazione, 
l'installazione e la manutenzione delle caldaie e d elle stufe a 
biomassa. La formazione dovrebbe anche permettere d i acquisire una 
buona conoscenza delle eventuali norme europee rela tive alle 
tecnologie e ai combustibili derivati dalla biomass a (ad esempio i 
pellet) e della legislazione nazionale e comunitari a relativa alla 
biomassa. 
6. L'aspetto teorico della formazione degli install atori di pompe di 
calore dovrebbe fornire un quadro della situazione del mercato delle 
pompe di calore e coprire le risorse geotermiche e le temperature del 
suolo di varie regioni, l'identificazione del suolo  e delle rocce per 
determinarne la conducibilità termica, le regolamen tazioni sull'uso 
delle risorse geotermiche, la fattibilità dell'uso di pompe di 
calore negli edifici, la determinazione del sistema  più adeguato e 
la conoscenza dei relativi requisiti tecnici, la si curezza, il 
filtraggio dell'aria, il collegamento con la fonte di calore e lo 
schema dei sistemi. La formazione dovrebbe anche pe rmettere di 
acquisire una buona conoscenza di eventuali norme e uropee relative 
alle pompe di calore e della legislazione nazionale  e comunitaria 
pertinente. Gli installatori dovrebbero dimostrare di possedere le 
seguenti competenze fondamentali: 
i) comprensione di base dei principi fisici e di fu nzionamento delle 
pompe di calore, ivi comprese le caratteristiche de l circuito della 
pompa: relazione tra le basse temperature del pozzo  caldo, le alte 



temperature della fonte di calore e l'efficienza de l sistema, 
determinazione del coefficiente di prestazione (COP ) e del fattore di 
prestazione stagionale (SPF); 
ii) comprensione dei componenti e del loro funziona mento nel circuito 
della pompa di calore, ivi compreso il compressore,  la valvola di 
espansione, l'evaporatore, il condensatore, fissagg i e guarnizioni, 
il lubrificante, il fluido frigorigeno, e conoscenz a delle 
possibilità di surriscaldamento e di subraffreddame nto e di 
raffreddamento; e 
iii) comprensione di base dei principi fisici, di f unzionamento e dei 
componenti delle pompe di calore ad assorbimento e determinazione del 
coefficiente di prestazione (GUE) e del fattore di prestazione 
stagionale (SPF); 
iv) capacità di scegliere e di misurare componenti in situazioni di 
installazione tipiche, ivi compresa la determinazio ne dei valori 
tipici del carico calorifico di vari edifici e, per  la produzione di 
acqua calda in funzione del consumo di energia, la determinazione 
della capacità della pompa di calore in funzione de l carico 
calorifico per la produzione di acqua calda, della massa inerziale 
dell'edificio e la fornitura di energia elettrica i nterrompibile; 
determinazione di componenti, quale il serbatoio ta mpone e il suo 
volume, nonché integrazione di un secondo sistema d i riscaldamento. 
7. La parte teorica della formazione degli installa tori di sistemi 
solari fotovoltaici e di sistemi solari termici dov rebbe fornire un 
quadro della situazione del mercato dei prodotti so lari, nonché 
confronti costi/redditività e coprire gli aspetti e cologici, le 
componenti, le caratteristiche e il dimensionamento  dei sistemi 
solari, la scelta di sistemi accurati e il dimensio namento dei 
componenti, la determinazione della domanda di calo re, la prevenzione 
degli incendi, le sovvenzioni connesse, nonché la p rogettazione, 
l'installazione e la manutenzione degli impianti so lari fotovoltaici 
e termici. La formazione dovrebbe anche permettere di acquisire una 
buona conoscenza delle eventuali norme europee rela tive alle 
tecnologie e alle certificazioni, ad esempio «Solar  Keymark», nonché 
della legislazione nazionale e comunitaria pertinen te. Gli 
installatori dovrebbero dimostrare di possedere le seguenti 
competenze fondamentali: 
i) capacità di lavorare in condizioni di sicurezza utilizzando gli 
strumenti e le attrezzature richieste e applicando i codici e le 
norme di sicurezza, e di individuare i rischi conne ssi all'impianto 
idraulico, all'elettricità e altri rischi associati  agli impianti 
solari; 
ii) capacità di individuare i sistemi e i component i specifici dei 
sistemi attivi e passivi, ivi compresa la progettaz ione meccanica, e 
di determinare la posizione dei componenti e determ inare lo schema e 
la configurazione dei sistemi; 
iii) capacità di determinare la zona, l'orientament o e 
l'inclinazione richiesti per l'installazione dei si stemi solari 
fotovoltaici e dei sistemi solari di produzione di acqua calda, 
tenendo conto dell'ombra, dell'apporto solare, dell 'integrità 
strutturale, dell'adeguatezza dell'impianto in funz ione dell'edificio 
o del clima, e di individuare i diversi metodi di i nstallazione 
adeguati al tipo di tetto e i componenti BOS (balan ce of system) 
necessari per l'installazione; 
iv) per i sistemi solari fotovoltaici in particolar e, la capacità di 
adattare la concezione elettrica, tra cui la determ inazione delle 
correnti di impiego, la scelta dei tipi di condutto ri appropriati e 
dei flussi adeguati per ogni circuito elettrico, la  determinazione 
della dimensione, del flusso e della posizione adeg uati per tutte le 
apparecchiature e i sottosistemi associati, e scegl iere un punto di 
interconnessione adeguato. 


